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16 MAGGIO ORE 11.30 · AGORÀ REGGIA
Il workshop di casamiasicura: il motore di ricerca B2C e la piattaforma di servizi B2B

Presentazione del motore di ricerca B2C www.casamiasicura.it, ideato per promuovere in modo efficace 
e economico l’incontro degli operatori (installatori di sistemi di sicurezza, istituti di vigilanza, rivenditori di 
infissi di sicurezza e casseforti) con gli utenti privati, per offrire soluzioni per la casa. Verranno presentate 
la piattaforma di servizi B2B riservata ai Vendor e al loro canale, le convenzioni assicurative e le solu-
zioni di consulenza legale e tecnica rivolte ai Partner.

16 MAGGIO ORE 15.00 · AGORÀ MASCHIO ANGIOINO
La tavola rotonda di Vigilanza & Dintorni: L’applicazione del DM 269, a che punto siamo?   
modera Raffaello Juvara

L’applicazione del DM 269, a oltre 3 anni dalla sua entrata in vigore, come sta procedendo? 
I requisiti minimi imposti dal DM sono condivisi e riconosciuti da tutti gli stake-holders? 
I controlli e le sanzioni da parte delle Autorità tutorie sul rispetto dei requisiti minimi sono applicati in tutta 
Italia allo stesso modo? 
Qual è il rapporto tra servizi di vigilanza armata e servizi fiduciari? 
Questi sono i principali interrogativi sui quali i rappresentanti delle associazioni di categoria e dei 
sindacati del lavoratori si confronteranno, per comprendere quali potrebbero essere gli scenari 
prossimi venturi della categoria. 
Invitati Rappresentanti del Ministero dell’Interno.

17 MAGGIO ORE 10.00 · AGORÀ CONVITTO NAZIONALE 
I talk show di Security for Retail Forum (SRF) 

Questa sessione di SRF riprende i  temi di maggior attualità per la sicurezza dei PDV: la gestione intelligente e 
in sicurezza del denaro e la trasformazione della security da centro di costo a centro di profitto in due distinti 
momenti di esposizione e di confronto. 
1° talk show: Cash Management e Cash Handling, quali soluzioni per la gestione intelligente e 
sicura del denaro  con i rappresentanti dell’utenza, produttori di tecnologie e fornitori di servizi per con-
frontare le esigenze e le soluzioni  per la messa in sicurezza degli esercizi commerciali sottoposti al rischio 
di reati predatori.

2° talk show: Integrazione tra sistemi di loss prevention, gestione magazzino e inventari, con una 
rassegna delle soluzioni viste a Euroshop 2014 interpretate per il mercato italiano del retail.
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M
etti una domenica mattina di 
uscire presto a prendere il gior-
nale, di tornare a casa con i cor-
netti appena usciti dal forno per 
la colazione e di goderti il mo-

mento in cui ti siedi a tavola, con una tazza di caffè 
caldo in una mano e l’altra per sfogliare le pagine 
della politica (uffa, che barba), della cronaca (ma 
per piacere!), dell’economia (non parliamone, al-
meno oggi) cercando di arrivare, con calma, allo 
sport. Ma prima di raggiungere gli anticipi del sa-
bato e le prove della MotoGP, devi passare per le 
forche caudine delle pagine della cultura. E qui, tu 
che lavori nella sicurezza, ti devi fermare, in questa 
domenica di aprile. 
Hai trovato un articolo dal titolo/cazzotto in faccia 
“SE CROLLA INTERNET - La Rete ha ormai 
miliardi di utenti. Troppi: il rischio di blackout è concreto. Per questo lo scienziato Dan Dennett lancia 
l’allarme e un piano per sopravvivere a un nuovo Medioevo” (*)
Sposti la tazza del caffè e leggi, il tema è troppo importante. Fra tutto, ti colpisce un’affermazione di Dennett: 
«La gente non si rende conto che oggi tutto dipende dalla rete, nessuna funzione vitale può continuare se 
si blocca Internet. Dappertutto si spegnerebbero tv e cellulari, si fermerebbero bancomat, supermercati, 
distributori di benzina. Ecco perché il maggior pericolo sarebbe il panico, il folle panico delle 48 prime ore, 
quando la gente non sa cosa fare, non ha notizie, non ha istruzioni, non ha mai fatto un’esercitazione per 
prepararsi».
Altro che cazzotto in faccia! Tutti i giorni arrivano in redazione comunicati che attestano le “meravigliose 
sorti e progressive” (**) dei sistemi di sicurezza in rete, che permettono di far dialogare elementi eterogenei 
per dare informazioni organiche e unitarie a operatori remoti che devono gestire un attacco terroristico alla 
centrale elettrica, spegnere il principio d’incendio nel tunnel in autostrada, salvare la vita del cardiopatico tele-
monitorato, bloccare il rapinatore nella bussola della banca e altre simili amenità. Pensi anche alle tante app 
sviluppate negli ultimi tempi, per rendere più amichevole l’impianto di allarme di casa, per “smartfonizzarlo” 
almeno un po’…
Cerchi di pensare a cosa succederebbe a tutti quei sistemi di sicurezza se, improvvisamente, crollasse Internet. 
Molte difese cadrebbero e tanti malintenzionati potrebbero approfittare della situazione; molte persone si 
troverebbero “fuori” da un luogo nel quale non potrebbero entrare, forse tante quanto quelle rimaste “dentro” 
luoghi dai vorrebbero uscire eccetera, eccetera… 
Ma poi pensi che gli effetti globali della caduta di Internet sarebbero talmente devastanti per il mondo intero, 
da far passare in secondo piano anche quelli sui sistemi di sicurezza che lavorano in rete. 
A quel punto, giri pagina, arrivi allo sport. Riprendi la tazza del caffè, è diventato freddo.

(*) Federico Rampini (La Repubblica, 13 aprile 2014); Daniel Clement Dennett, Direttore del Center for Cognitive Studies 
Tufts University – Boston
(**) Giacomo Leopardi – La ginestra (v. 51)
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Se crolla Internet, ovvero
come far diventare freddo il caffè
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Grazie al grande schermo touch da 7” INT-TSI assicu-
ra la comodità di gestione riservata finora soltanto agli 
smartphone e ai tablet. La possibilità di usare i widget 
interattivi sulla schermata permette con un solo tatto 
di comandare l’illuminazione, il riscaldamento, il solle-
vamento e l’abbassamento degli avvolgibili e perfino 
l’irrigazione delle piante.
Quando è necessaria l’autorizzazione di una operazio-
ne mediante la password dell’utente, al posto delle ico-
ne viene visualizzata la finestra con tastiera numerica 
per digitare la password e il sistema seleziona a sorte il 
posto della visualizzazione della tastiera, allo scopo di 
impedire di indovinare la password.
La funzionalità della nuova tastiera INT-TSI non con-
siste solamente nel comandare il sistema di allarme e 
i dispositivi dell’automazione: grazie alla possibilità di 
visualizzare le immagini delle videocamere digitali del-
la sorveglianza, svolge la funzione di un vero centro di 
protezione, riunente le principali funzioni responsabili 
della sicurezza.
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Qual è il market share di ONVIF nel mercato glo-
bale della sicurezza fisica?
È molto difficile per ONVIF misurare il market share 
perché lo scenario globale degli standard è molto 
complesso e frammentato. Misuriamo piuttosto il 
successo dal numero dei nostri membri che sono 
leader del mercato. Attualmente aderisce a ONIVF 
la maggioranza se non la totalità dei principali pro-
duttori del settore video IP, ai quali si stanno ag-
giungendo anche i maggiori produttori di controllo 
accessi.

Siete in grado di stimare la quota di mercato in 
Europa e in Italia?
Se controllate la provenienza dei nostri associati, 
all’incirca un quarto viene dall’Europa. Una buo-
na parte sono società globali che operano anche 
in Italia. A questo punto, circa la metà del totale 
dei nostri associati proviene dall’Asia e il rimanente 
25% dalle Americhe. 

Ci può descrivere il ruolo degli standard in una 
fase in cui sistemi eterogenei (videosorveglian-
za, controllo accessi, fire etc.) devono essere 
sempre integrabili? 
Se non ci fossero gli standard, il ritornello dei pro-
duttori sarebbe “costruiscilo una volta e non cam-
biarlo mai”. Sistemi integrati costruiti con interfacce 
personalizzate tra prodotti specifici sono dipenden-
ti dalla continuità del supporto di ogni singolo pro-
duttore, che deve mantenere a aggiornare le inte-
grazioni. I sistemi disegnati in base a uno standard 

Il ruolo degli standard 
per la crescita del 
mercato della sicurezza
a colloquio con Per Björkdahl - ONVIF Steering Committee Chairman
a cura di Raffaello Juvara

di interfaccia comune di collegamento, tuttavia, 
saranno molto più longevi perché sono basati su 
una piattaforma condivisa che rimarrà costante per 
tutta la vita del sistema
Un sistema video costruito con NVR conformi a 



ONVIF e telecamere IP fisse, per esempio, potrà 
continuare a funzionare anche se le telecamere ve-
nissero sostituite da telecamere PTZ di un diverso 
produttore, purché conformi a ONVIF. Lo stesso 
vale anche per sistemi più complessi, con l’integra-
zione tra sistemi di controllo accessi e di videosor-
veglianza.
 
Può spiegarci gli obiettivi del 
nuovo Profilo C?
L’intento del Profilo C è porta-
re la stessa interoperabilità at-
tualmente goduta dal compar-
to video al settore del controllo 
accessi, tradizionalmente più 
chiuso. Abilitando un’interfac-
cia comune di collegamento tra una piattaforma 
di gestione del controllo accessi e una varietà di 
sensori di porta over IP e lettori di badge di co-
struttori diversi, la vedremo diventare il driver di 
una continua evoluzione tecnologica e dell’arrivo 

di nuovi player nel settore del controllo accessi. 

In termini legali, formali e sostanziali, quali sono 
le differenze tra standard privati come ONVIF 
e le norme emessi da organismi pubblici come 
ISO o CEN/CENELEC?
Sul piano formale, ONVIF è un’alleanza tecnica che 

produce de facto standard che 
vengono utilizzati dai produttori 
su base volontaria. In genere, 
sono le dinamiche del mercato 
– la domanda o la popolarità – 
che portano ad adottare questi 
standard. Le norme emesse da 
organismi come ISO o CEN/
CENELEC o altri enti che deter-

minano i requisiti dei sistemi di rilevazione incen-
di, elettrici o salvavita per un particolare paese o 
giurisdizione, esprimono più spesso i requisiti legali  
per la sicurezza delle persone voluti da quella giu-
risdizione. 
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ONVIF è un forum pubblico di settore creato allo scopo di sviluppare uno standard globale per l’in-
terfaccia dei prodotti di sicurezza fisica IP-based, che ha come obiettivo in particolare di rendere 
interoperabili sistemi realizzati da aziende differenti.

La compatibilità si attua concretamente tramite la standardizzazione di:
· protocolli di comunicazione;
· rilevamento dei dispositivi;
· assegnazione degli indirizzi IP;
· controllo e configurazione dei dispositivi remoti;
· protocolli dei flussi audio-video;
· visualizzazione e registrazione dei flussi audio-video.

Gli obiettivi principali dell’organizzazione sono i seguenti: 
· standard di comunicazione tra i dispositivi di sicurezza fisica IP-based;
· interoperabilità tra prodotti di sicurezza fisici IP indipendentemente dal produttore;
· adesione aperta a tutte le società e organizzazioni.

Fondato nel 2008 da Axis, Bosch e Sony, il forum si è subito imposto all’attenzione degli operatori del 
settore ed è oggi approvato da alcuni dei principali produttori al mondo di prodotti video IP. 
L’organizzazione stabilisce delle specifiche (aggiornate periodicamente) a cui i produttori possono 
aderire volontariamente.
I dispositivi che rispettano le specifiche possono richiedere la certificazione ONVIF. 

Intervista
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Scenari

N
ella primavera del 2013 EUROALARM 
ha presentato un libro bianco con 
le proposte dell’associazione per la 
competitività dell’industria europea 
della security e la sicurezza dei citta-

dini, indicando le priorità politiche e un’agenda pro-
grammatica per il triennio 2013-2015. Nel documento 
sono espressi i principi che EUROALARM considera 
fondamentali per il futuro del settore, in particolare 
per quanto riguarda il sostegno al comparto nella 
competizione a livello mondiale e il processo di unifi-
cazione delle certificazioni a livello comunitario. 
In questo numero presentiamo l’ultima parte del do-
cumento tradotto in italiano. Il pdf dell’originale in lin-
gua inglese è postato in www.securindex.com/library 

3. Garantire i massimi livelli di security e sicurezza 
antincendio per tutti
Il maggiore interesse pubblico europeo riguardante i 
prodotti e i servizi antincendio e di security riguarda 
la fornitura di soluzioni affi dabili, che tutelino la vita e 
la proprietà, e la possibilità di funzionamento socia-
le e di resilienza. A questo proposito, esaminando in 
generale l’attuale agenda dell’UE al di fuori della poli-
tica industriale per il settore della sicurezza, Euralarm 
ritiene che vi siano diverse aree nelle quali esiste una 
sicura opportunità di migliorare la safety e la security 
dei cittadini UE a breve termine, in particolare:
· allarmi pubblici e notifi che di massa;
· sicurezza antincendio degli alberghi;

· effi cienza energetica e ristrutturazione degli edifi ci.

A. Utilizzo dei sistemi di security e antincendio 
per gli allarmi pubblici e notifi che di massa per 
raggiungere più cittadini
Gravi eventi che mettono a rischio la vita e la pro-
prietà su larga scala in genere richiedono l’intervento 
delle autorità di protezione civile, che a loro volta si 
affi dano a una serie di allarmi pubblici e privati, co-
municazioni e servizi di intervento per rispondere in 
modo effi cace a tali eventi. Euralarm sostiene pertan-
to la Commissione europea nel suo sforzo di installa-
re un sistema di allarme pubblico paneuropeo .
I vari progetti di ricerca nell’ambito del Settimo pro-
gramma quadro (7° PQ) stanno evidenziando argo-
menti quali l’allerta alla popolazione su vasta scala 
se si verifi ca un incidente, noto anche come sistema 
di allarme pubblico, grazie al quale la popolazione è 
informata da una serie di comunicazioni, tradizional-
mente tramite i media radiotelevisivi.
Anche i settori privato e pubblico hanno predisposto 
sistemi di notifi che di massa, che forniscono infor-
mazioni e istruzioni alle persone in tempo reale in un 
edifi cio, area o installazione tramite comunicazioni 
vocali intelligibili e segnali visibili, testi e grafi ca.
Sulla base della sua lunga esperienza nell’allertare e 
guidare l’evacuazione delle persone dalle zone peri-
colose negli edifi ci, il settore industriale rappresenta-
to da Euralarm può dare un considerevole contributo 
a questo importante sforzo.

Euroalarm,
il libro bianco
della sicurezza europea
Ultima puntata

a cura di Cristina Isabella Carminati
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Pertanto Euralarm si è impegnata, in collaborazione 
con il progetto 7° PQ “Alert4All”, a dimostrare la pos-
sibilità dell’integrazione dei sistemi di safety & securi-
ty nonché dei sistemi di notifi ca di massa e di allarme 
pubblico. Il progetto dimostrativo Euralarm PEARS 
(Public Emergency Alert & Response System) sarà 
illustrato nel quarto trimestre del 2013 insieme alla 
“Alert4All”. Sulla base dell’esperienza vissuta negli 
Stati Uniti, Euralarm è fi duciosa che la dimostrazione 
sarà un successo.
Attualmente soltanto pochi paesi europei hanno 
adottato normative in questo campo. Sebbene le di-
mostrazioni e altri progetti abbiano diffuso best prac-
tice e protocolli, ciò non è suffi ciente. I tempi sono 
maturi per adottare standard paneuropei per una so-
luzione comune e quindi integrata sia per le notifi che 
di massa che per i sistemi di allarme pubblico.

B. Migliorare la safety per milioni di viaggiatori 
tramite una direttiva europea sulla sicurezza an-
tincendio degli alberghi 

La Commissione europea sta attualmente riesami-
nando la Council Recommendation on fi re safety in 
existing hotels del 1986. Così com’è questo strumen-
to non crea obblighi giuridici vincolanti per i governi 
degli Stati membri o per proprietari di hotel/operato-
ri. Ma la consultazione della Commissione sulla sua 
possibile revisione ha generato una vasta gamma di 
osservazioni e pareri sulla fattibilità e l’opportunità di 
una revisione delle raccomandazioni, che ha porta-
to la Commissione europea ad ammettere l’assenza 
di un consenso sulla via da seguire per migliorare la 
sicurezza antincendio negli alberghi. Di fronte a que-
sta situazione la Commissione europea ha deciso 
di estendere la fase di consultazione sulla sicurezza 
antincendio degli alberghi e di includere la sicurezza 
antincendio in un Green Paper sulla safety dei servizi 
previsto per il 2013.
Euralarm deplora il ritardo nella messa in sicurezza 
di tutti coloro che viaggiano nell’Unione europea ed 
è pronta a collaborare con la Commissione e le altre 
parti interessate per accelerare il processo e giunge-
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re a conclusioni soddisfacenti.
Euralarm crede ancora che soltanto il passaggio a 
requisiti giuridicamente vincolanti a livello UE potrà 
garantire un adeguato livello di safety negli alberghi. 
A questo proposito Euralarm si è anche impegnata a 
sostenere attivamente lo sviluppo degli standard ne-
cessari a conformarsi a un futuro strumento giuridico. 
Per tali caratteristiche tecniche, gli organismi di nor-
malizzazione CEN e CENELEC sarebbero i più ade-
guati a coordinare i contributi delle parti interessate.

C. Ristrutturazione degli edifi ci: un’opportunità 
per migliorare la s ecurity e la protezione antin-
cendio
Ai sensi della Direttiva UE sul rendimento energeti-
co degli edifi ci (EPBD/2010/31/EU) e della Direttiva 
sull’effi cienza energetica più recentemente adottata 
(EED/2012/27/EU), un gran numero di edifi ci - tra 
questi molti pubblici - sarà ristrutturato per migliorar-
ne l’effi cienza energetica. Ciò è un’opportunità per il 
miglioramento della safety e della security.
Per soddisfare i requisiti della legislazione UE, la ri-
strutturazione degli edifi ci dovrebbe tenere conto 
delle esigenze di security e sicurezza antincendio, al 

fi ne di garantire la migliore protezione possibile.
· La natura di questo lavoro apre la possibilità di ri-

pensare anche le strategie di sicurezza e di aggior-
nare simultaneamente gli allarmi antincendio e altri 
sistemi a costi inferiori.

· D’altra parte tale ristrutturazione non può essere 
autorizzata se come conseguenza si ha lo sman-
tellamento parziale o totale dei vecchi sistemi di 
sicurezza senza la loro sostituzione.

In questo contesto Euralarm si aspetta da parte delle 
autorità policy-making che il livello attuale di prote-
zione degli edifi ci sia mantenuto o migliorato, anche 
nel caso di una ristrutturazione EPBD (Energy Perfor-
mance of Buildings Directive, NdR).
Oltre alle raccomandazioni sopra indicate, le se-
guenti azioni possono portare e un ulteriore sviluppo 
dell’industria anticendio e della security.

4. La responsabilità illimitata verso terzi è una mi-
naccia per la tecnologia innovativa
Le società europee di security hanno sperimenta-
to il problema della limitazione delle responsabi-
lità negli USA dopo gli attacchi terroristici dell’11 
settembre. Poco dopo, gli appaltatori del governo 





non hanno più potuto accettare il grave rischio di 
diffusione delle tecnologie della security e formula-
re offerte per i contratti correlati, dato che ciò co-
stituiva una potenziale minaccia per le aziende. 
Come risposta a questo problema il governo degli 
Stati Uniti ha promulgato la Safety Act (Support Anti-
terrorism by Fostering Effective Technologies Act).
Il Safety Act assicura che ci sia un’adeguata assi-
curazione per compensare legittime rivendicazioni. 
Questa protezione non è limitata alle società sta-
tunitensi sebbene sia valida soltanto all’interno del 
sistema giudiziario ame-
ricano. L’Unione europea 
non ha ancora affrontato 
la questione. La mancan-
za di una protezione del-
le responsabilità simile 
in Europa contribuisce a 
una base industriale più 
debole, ostacola gli inve-
stimenti e riduce la distri-
buzione di nuove e inno-
vative tecnologie e servizi 
di security in Europa.
A questo proposito Eura-
larm accoglie con favore 
l’iniziativa della Commis-
sione di trovare soluzioni 
a queste lacune. In qualità 
di fornitori di soluzioni di security, abbiamo tutto l’inte-
resse a proteggere i cittadini e la società, incoraggian-
do allo stesso tempo l’innovazione e la diffusione di 
tecnologie che affrontino le attuali minacce. Euralarm 
raccomanda di considerare il rispetto degli standard 
EN come quadro di riferimento per la valutazione dei 
contenziosi in materia di 1) responsabilità verso terzi, 
2) responsabilità per l’interoperabilità del sistema, e 3) 
responsabilità per l’integrità del sistema.

5. Promozione dei prodotti e servizi di safety
È di vitale importanza per lo sviluppo di una vivace 
industria europea della security che il mercato glo-
bale della security rimanga aperto e accessibile. 
Molti dei più importanti player europei sviluppano 
una quota signifi cativa della propria attività al di fuori 
dell’UE. Questa diversifi cazione consente di coprire 
i costi di sviluppo e genera economie di scala per 

le imprese interessate. L’UE dovrebbe, quindi, fare 
pieno uso delle sue politiche commerciali per mante-
nere e, ove possibile, migliorare l’accesso al mercato 
internazionale attraverso l’apertura reciproca, il rico-
noscimento e la standardizzazione dei prodotti e di 
tutte le modalità dei servizi.
Considerazioni di politica commerciale:
· riduzione delle tariffe sui prodotti per la safety;
· promozione degli standard EN a livello internazio-

nale;
· richiesta di valutazioni della performance negli ap-

palti pubblici in modo che 
le apparecchiature deb-
bano soddisfare i criteri 
evidenziati nelle richieste 
di offerta.
L’esportazione di prodotti 
e servizi di safety di altis-
sima qualità contribuirà 
alla crescita dell’industria 
e dell’occupazione.

6 . La strada da percor-
rere
Come è stato ripetuta-
mente affermato in que-
sto White Paper, vi è un 
urgente bisogno di un 
cambiamento di rotta: da 

un approccio nazionale delle politiche di security a un 
approccio europeo e internazionale.
È certamente soltanto attraverso un’azione a livello 
comunitario che saremo in grado di affrontare la fram-
mentazione endemica che sta attualmente minando 
il potenziale di crescita e la competitività dell’indu-
stria europea della security. Affrontare questo proble-
ma andrà a benefi cio della società europea nel suo 
insieme, tenendo conto del valore sociale dei pro-
dotti e dei servizi di security, che consiste nella tu-
tela della vita e della proprietà che essi forniscono.
Il cammino verso un vero e proprio mercato interno 
europeo per la security e un’industria europea della 
security realmente competitiva a livello mondiale è 
appena iniziato e c’è molto lavoro da fare. Euralarm 
guarda avanti per contribuire a questo ambizioso sfor-
zo e lavorare a stretto contatto con tutte le parti inte-
ressate per aiutarle a trovare la strada da percorrere.

14 • essecome • marzo-aprile 2014

Scenari



C
on il Patrocinio del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei Deputati, 
nella splendida cornice del Palazzo 
dei Gruppi Parlamentari, a Roma, si è 
svolto il 25 marzo il convegno “La città 

come infrastruttura critica”, organizzato dall’Associa-
zione HI CARE, da AIAS Security & Safety, dall’ANMIL 
e dalla Fondazione Italiana per la Legalità e lo Svilup-
po. L’importante consesso è stato caratterizzato da un 
parterre eccezionale e dalla testimonianza di Joseph F. 
Bruno, Commissioner Office of Emergency Manage-
ment di New York.
Il convegno intendeva sottolineare l’importanza dell’in-
terazione tra pubblico e privato nella prevenzione e nel-
la gestione di eventi critici, in particolare in quelle città, 
come Roma o Milano, in cui una crisi può provocare 
danni a livello sistemico e che pertanto devono essere 
tutelate come infrastrutture critiche.
Per gestire i rischi in modo efficace e costruire la resi-
lienza ai loro impatti, sono necessari sforzi maggiori per 

comprendere, misurare e prevedere l’evoluzione delle 
interdipendenze, integrando gli strumenti tradizionali di 
gestione dei rischi con nuovi concetti pensati per am-
bienti incerti. La cooperazione tra pubblico e privato, 
la condivisione delle informazioni, la semplificazione 
delle norme e la definizione di regole chiare in tema di 
security, sono alcuni degli elementi da porre in campo 
per garantire la sicurezza nelle città, a partire da Roma.
La prima parte del convegno è stata coordinata da 
Giuseppe Fausto Milillo, Presidente della Fondazione 
Italiana per la Legalità e lo Sviluppo, che ha sottoline-
ato come in questo momento di crisi sia ancor più im-
portante parlare di sicurezza e lotta alla criminalità nelle 
città.
Significativi gli interventi in apertura di Rossella Mata-
razzo, Vice Capo di Gabinetto con delega alla Sicurez-
za del Comune di Roma e di Gianna Detoni, Presiden-
te Hi Care, che hanno sottolineato l’importanza della 
condivisione di informazioni e della cooperazione tra 
pubblico e privato, auspicando che Roma sia soltanto 

Eventi
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La città come
infrastruttura critica
di Barbara Ferraris di Celle – Co-founder Reputation Agency

Gianna Detoni
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la prima città di una lunga serie in cui vengano trattati i 
temi della security dei territori e della città come infra-
struttura critica. 
Joseph F. Bruno, Responsabile dell’OEM di New York, 
ha illustrato come vengono gestite le emergenze nella 
città di New York e ha descritto il modello di partner-
ship pubblico/privato per la gestione delle emergenze, 
la prevenzione dei rischi e il mantenimento della si-
curezza nella città. Dopo la sua nomina avvenuta nel 
mese di aprile 2004, Bruno è stato incaricato dall’allora 
sindaco Michael Bloomberg di creare e implementare il 
Sistema di Gestione Citywide Incident (CIMS), che ha 
definito ruoli e responsabilità per la città, lo stato, gli 
enti governativi, le organizzazioni non-profit, il settore 
privato e tutti quei soggetti coinvolti nella gestione e 
nella risposta alle emergenze. Oggi CIMS è ormai lo 
standard di NYC universalmente accettato per rispon-
dere e gestire le crisi. Il commissario Bruno, nel presen-
tare il modello dell’Office of Emergency Management di 
New York City, ha più volte ribadito l’importanza della 
partnership con il settore privato, che va inserito all’in-
terno del Comitato di Crisi della città e coinvolto in tutte 
le fasi della pianificazione di emergenza, preparazione, 
risposta e recupero. Organizzare la prevenzione, effet-
tuare test sul territorio che coinvolgano anche i privati 
e coordinare le aziende sui comportamenti da tenere in 
caso di crisi, sono attività fondamentali per garantire la 
sicurezza della cittadinanza e delle infrastrutture territo-

riali. A questo proposito Joseph F. Bruno ha dichiarato: 
«Ho insistito molto sull’importanza della prevenzione e 
del dialogo costante tra enti governativi e privati. Dopo 
l’11 settembre abbiamo realizzato chiaramente che è 
necessario preparare la cittadinanza a eventi critici e 
che uno degli strumenti più efficaci per raggiungere 
questo scopo è decisamente la partnership pubblico-
privato. Per questo motivo a New York i rappresentanti 
del tessuto economico e sociale della città partecipano 
con noi alle esercitazioni e - durante una crisi - hanno 
accesso alle stesse informazioni che ho io, nello stesso 
momento. Pianificare e sfruttare le sinergie con il setto-
re privato aiuta a reagire meglio e a garantire un ritorno 
alla normalità molto più rapido dopo un’emergenza. 
Coinvolgere i privati è fondamentale e necessario».
New York è una città complessa dove le emergenze 
- sia naturali che causate dall’uomo - sono purtrop-
po comuni, come dimostrano le numerose crisi che si 
sono verificate nel corso degli ultimi dieci anni. La città 
è composta da 8,3 milioni di abitanti per una superficie 
di 302 chilometri quadrati su tre isole e una penisola. I 
canali di comunicazione utilizzati abitualmente dall’Of-
fice of Emergency Management - compresi i social 
media, le notifiche di emergenza, le chiamate in con-
ferenza con i numerosi partner del settore privato e la 
tradizionale divulgazione via mass-media - permettono 
all’agenzia di condividere le informazioni e fare sistema 
contro la crisi.

Giuseppe Fausto Milillo e Gianna Detoni
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Stimolati dalla relazione di Joseph Bruno, i protagonisti 
della successiva tavola rotonda hanno sollevato inte-
ressanti spunti di riflessione. 
Il Senatore Giuseppe Marinello, Presidente Commis-
sione Territorio, Ambiente e Beni Ambientali del Sena-
to, ha centrato il suo intervento sul ruolo fondamentale 
che gioca il cittadino consapevole dell’impatto di ogni 
sua azione sul territorio e sugli altri. I rischi che devono 
essere quotidianamente fronteggiati in una città come 
Roma derivano non solo dalle calamità naturali ma 
anche dall’azione dell’uomo (attività criminose e non). 
Fabrizio Curcio, Direttore dell’Uffi cio di Gestione delle 
Emergenze del Dipartimento di Protezione Civile Nazio-
nale, ha invece individuato nelle tecnologie, nelle risor-
se e nelle normative i tre elementi fondamentali che de-
vono necessariamente sussistere per poter procedere 
nella collaborazione tra pubblico e privato.
Domenico Vulpiani, Coordinatore del Centro Elabora-
zione Dati Ministero dell’Interno ha parlato specifi ca-
tamente della città di Roma, delle sue criticità e delle 
modalità con le quali viene garantita la continuità ope-
rativa delle infrastrutture in situazioni di emergenza, 
anche grazie alla cooperazione con le aziende che si 
occupano di security.
Signifi cativa anche la presenza delle aziende: Pierluigi 
Pelargonio, Responsabile Vigilanza e Security di ATAC 
S.p.A., Tommaso Profeta, Responsabile Security di 
Finmeccanica S.p.A., Umberto Saccone, Corporate 
Security Offi cer di ENI S.p.A. e Damiano Toselli, Corpo-
rate Security Offi cer di Telecom Italia S.p.A.
Elemento comune a tutti gli interventi è la consapevo-
lezza della necessità di creare modelli di collaborazione 
fra soggetti privati e soggetti pubblici che si occupano 

di security. La condivisione di conoscenze e di infor-
mazioni consente, con risorse ottimizzate, un risultato 
migliore nel prevenire i rischi e garantire la sicurezza 
nell’ambito delle infrastrutture critiche.
Soddisfatti gli organizzatori della manifestazione. Gian-
na Detoni, Presidente dell’Associazione HI CARE, ha 
dichiarato: «L’opinione dell’Associazione HI CARE è 
che città come Roma e Milano - per citare soltanto due 
esempi - debbano essere considerate delle vere e pro-
prie infrastrutture critiche, da proteggere e tutelare in 
modo particolare per evitare danni al Sistema Paese. 
Il nostro modello di riferimento è l’Offi ce of Emergency 
Management di New York City, che nella propria mis-
sion cita esplicitamente la partnership tra pubblico e 
privato quale strumento di prevenzione delle crisi sul 
territorio. L’Istituzione che in Italia ha fatto di più in que-
sto senso è sicuramente il Dipartimento di Protezione 
Civile, ma troppo spesso quando si parla di aziende 
chiamate a partecipare ai tavoli di coordinamento ci si 
riferisce solo alle public utilities. Con questo convegno 
invece abbiamo provato ad affrontare il tema in maniera 
più ampia: all’appello mancano ancora diversi attori del 
settore privato, bisogna migliorare la comunicazione tra 
pubblico e privato ed è necessario attivare una collabo-
razione costante, soprattutto nella fase di preparazione 
alle crisi. L’Associazione HI CARE si propone quindi di 
discutere di questi temi per realizzare qualcosa di simile 
all’Offi ce of Emergency Management di New York nelle 
principali città italiane, adattando il modello alla carat-
teristiche del nostro tessuto economico e sociale. Solo 
così saremo in grado di esercitare al meglio la preven-
zione, che è il miglior strumento di gestione di una crisi 
sul territorio».

Gianna Detoni e Joseph F. Bruno
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a cura della Redazione

Cosa serve per la
sicurezza delle IC?

L 
a quantità e la diversità dei siti e del-
le strutture fisiche (per esempio centrali 
elettriche, ferrovie, aeroporti, gasdotti, 
server farm etc.) o virtuali come internet, 
la pluralità dei rischi a cui sono esposte 

(incidenti industriali, calamità naturali, azioni volonta-
rie a fini terroristici o predatori) e soprattutto l’impor-
tanza strategica che rivestono per la politica, le eco-
nomie, l’ambiente e la salute dei componenti delle 
comunità alle quali afferiscono, fanno sì che, a livello 
globale, le Infrastrutture Critiche (IC) rappresentino 
uno dei più importanti capitoli per la sicurezza nazio-
nale di ogni singolo paese. 
Nel decennio 1996-2006 sono stati registrati oltre 

2500 attentati in tutto il mondo, riconducibili diret-
tamente o indirettamente a organizzazioni terroristi-
che ma, storicamente, hanno provocato molti più 
danni alle IC gli incidenti e le calamità rispetto agli 
atti volontari, con esclusione delle guerre. Pensan-
do soltanto alle centrali nucleari, le IC per eccellenza 
dell’era moderna, Three Mile Island (USA, 1979), 
Chernobyl (URSS, 1986) e Fukushima (Giappone, 
2011) sono luoghi che l’immaginario collettivo ha me-
morizzato come sinonimi di disastro assoluto.
Tutto ciò ha causato l’aumento progressivo degli in-
vestimenti per la sicurezza delle IC da parte dei go-
verni di tutti i Paesi, facendo ricorso alle più avanzate 
soluzioni tecnologiche e alle migliori competenze di 
risk management. Di conseguenza, le IC costituisco-
no la più ampia palestra di esercitazione delle cono-
scenze in sicurezza, in ogni sua declinazione: safety, 
cyber security, physical security, fire.
Essecome security & safety inizia da questo nu-
mero una rassegna di tecnologie applicate alla IC, 
presentando analisi, case history e approfondimenti, 
ospitando il contributo di aziende leader nei rispettivi 
ambiti, per offrire ai professionisti che si occupano 
dell’argomento informazioni e spunti di approfondi-
mento.
La prima puntata è dedicata alle recinzioni perimetrali 
intelligenti e l’ospite è DEA Security.
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di Alessandro Del Rosso – DEA Security

Le recinzioni perimetrali
1a puntata

I 
sistemi antintrusione per recinzioni prodotti da 
DEA Security fanno parte di quelle protezioni 
perimetrali elettroniche che, come detto, rive-
stono oggi un ruolo sempre più importante nella 
sicurezza multi-strato delle IC. I sistemi DEA si 

trovano installati in diverse IC italiane ed estere, tra 
le quali si annoverano centrali elettriche, complessi 
petrolchimici e aeroporti. 
Alcuni recenti progetti che contemplano l’impiego 
dei sistemi DEA Security consistono nella prote-
zione perimetrale di siti ad alto rischio con peri-
metri anche molto estesi. Tra questi progetti c’è 
anche quello di un importante aeroporto interna-
zionale d’oltreoceano, per la protezione della cui 
recinzione è stato proposto il sistema antintrusio-
ne con intelligenza distribuita SERIR P2P.
SERIR P2P impiega speciali rivelatori piezodinami-
ci che, dotati di unità di analisi integr ata e protetti 
da un involucro in poliammide, si installano diretta-
mente sul pannello di rete per mezzo di un sistema 
di fissaggio antirimozione. I sensori percepiscono 
le vibrazioni a cui è sottoposta la recinzione du-
rante un tentativo di intrusione, discriminando tra 
differenti tipi di attacco: taglio, arrampicamento e 
sfondamento della struttura. Ciascun sensore è 
univocamente identificato, così da permettere la 
precisa individuazione del punto in allarme, e in-
clude dispositivi contro le manomissioni termiche 
e magnetiche.
Ciò che ha portato lo studio di progettazione 
dell’aeroporto a prendere in considerazione SERIR 
P2P è soprattutto la sua elevata immunità ai di-
sturbi ambientali, come quelli generati da condi-
zioni climatiche avverse, brusche variazioni termi-
che o automezzi in manovra, la compatibilità con 
la vegetazione, che in certi tratti del perimetro lam-
bisce o avvolge (piante rampicanti) la recinzione e 

la capacità di coprire fino a 1.500 metri di perime-
tro (per un totale di 500 sensori) con una sola unità 
di controllo, riducendo al minimo l’infrastruttura di 
cablaggio in campo. 
L’altro fattore determinante è stata la possibilità di 
proteggere, grazie ad apposite appendici in metal-
lo, anche la concertina che sormonta la recinzione 
per la sua intera lunghezza.
Nel progetto, SERIR P2P si integrerà con il sistema 
di videosorveglianza IP sia a livello di rete fisica, 
condividendo le fibre ottiche già in campo, sia a 
livello di software di supervisione: in caso di allar-
me, il software DEA MAP sfrutterà le informazioni 
fornite dai rivelatori sulla recinzione per attivare 
automaticamente le telecamere di pertinenza. Tra-
mite speciali moduli I/O, SERIR P2P potrà inoltre 
raccogliere le segnalazioni provenienti da altri di-
spositivi di terze parti, quali per esempio i contatti 
magnetici dei cancelli. 



a cura di Cristina Isabella Carminati

 a colloquio con Fabio Baro, Amministratore Delegato AVS Electronics
a cura di Cristina Isabella Carminati

Essecome continua in questo numero il percorso esplorativo tra i protagonisti della formazione aziendale, allo 
scopo di contribuire ad attribuire al tema della professionalizzazione degli installatori di sistemi di sicurezza la 
dovuta importanza.
In questa terza puntata incontriamo AVS Electronics e Samsung Techwin.

Chi forma i formatori?  
4a puntata
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Quali sono gli obiettivi della proposta formativa 
di AVS?
AVS è stata tra le prime aziende italiane ad aver pro-
posto un calendario di formazione mirata alle esi-
genze del professionista della sicurezza. Una scelta, 
parliamo degli anni ‘70-‘80 del secolo scorso, che 
nasceva dalla consapevolezza dell’arretratezza della 
formazione in questo settore. Da allora, ovviamente, 
molte cose cambiate e anche gli obiettivi della propo-
sta formativa si sono evoluti e affinati. Oggi il nostro 
focus è quello di far conoscere tutte le potenzialità e 
quindi offrire un’elevata preparazione su tutte le ca-
ratteristiche dei nostri prodotti. Per un’azienda pro-
duttrice e distributrice come AVS il vero patrimonio da 
coltivare è un cliente informato e aggiornato, capace 
di far proprie tutte le innovazioni che il prodotto offre, 
sfruttando a pieno le sue caratteristiche. Il cliente che 
frequenta i nostri corsi è dunque sicuro di ottenere 
almeno tre vantaggi: è vincente quando fa la proposta 
commerciale al proprio cliente perché conosce nel 
dettaglio ciò che va a proporre, è sicuro di utilizzare i 
prodotti sfruttandone al massimo le caratteristiche e, 
avendo ricevuto un’opportuna formazione, risparmia 
riducendo i costi di installazione e di intervento.

I vostri corsi sono rivolti solamente ai clienti AVS 
(concessionari, installatori autorizzati) o sono 

aperti a tutti gli operatori?
I corsi sono riservati esclusivamente a clienti AVS 
perché intendiamo, così, non soltanto fidelizzare il 
rapporto con l’azienda ma contribuire anche ad au-
mentare il valore aggiunto che ogni nostro cliente 
può offrire al mercato.
 
Organizzate corsi anche in collaborazione con 
enti di normativi o di certificazione? Fino a oggi, 
per la tipologia di corsi attivati, abbiamo utilizzato 
principalmente formatori aziendali di grande espe-
rienza tecnica e operativa, visto che molta della 
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 a colloquio con Carmen Palumbo, Marketing Executive Italy & France Samsung Techwin Europe 
Limited
a cura di Cristina Isabella Carminati

Quali sono gli obiettivi della proposta formativa di 
Samsung Techwin per il 2014?
Visto il successo del corso “Introduzione alla Vide-
oSorveglianza IP Samsung”, Samsung Techwin ha 
pensato di trasformare il training rendendolo itineran-
te, organizzando una serie di giornate formative, in 
collaborazione con i Distributori Certificati Samsung 
Techwin.
La giornata di corso, completamente gratuita, vuole 
dare una panoramica sulle soluzioni IP di VideoSor-
veglianza di Samsung e fornire le nozioni necessarie 
per progettare, installare e configurare, in modo cor-
retto, sistemi basati su tecnologia IP Full HD. Il target 
di riferimento è rappresentato da tecnici installatori 
professionisti.

Quali sono le date e le sedi dei vari appuntamenti 
di questo “Samsung in tour”?
Le date (a oggi pianificate) e le città/zone in program-
ma sono:
· 2 aprile > Roma
· 3 aprile > Milano
· 15 aprile > Verona
· 13 maggio >Palermo
· 14 maggio > Palermo
· 29 maggio > Chieti
· 3 giugno > Ascoli Piceno
· 5 giugno > Napoli
· 1 luglio > Roma
· 3 luglio  > Padova

Sono previsti incontri anche presso la sede di Mi-
lano?
Samsung Techwin ha messo a calendario due gior-
nate di approfondimento tecnico sulle nuove soluzio-
ni per la VideoSorveglianza IP Full HD c/o la sede di 
Milano. Con l’introduzione delle nuove telecamere IP 
Full HD della famiglia WiseNetIII, oggi è ancora più 
semplice e immediato poter realizzare un sistema di 
VideoSorveglianza con immagini di qualità e servizi di 
analisi video e audio più accurati. Durante la giornata 
sarà illustrata anche la piattaforma Samsung Security 
Manager (SSM) che consente una gestione integrata 
di telecamere IP, NVR e DVR analogici sotto un unico 
sistema. Le prossime date disponibili sono il 22 mag-
gio e il 26 giugno. Come parte del Samsung Smart 
Partner Programme, abbiamo inoltre organizzato un 
programma di training (Samsung IP Institute-SIPI) sul-
le tematiche della VideoSorveglianza IP targata Sam-
sung. Il training, della durata di 2 giorni, è indirizzato a 
personale con skill tecnico, e, per i nostri Partner Cer-
tificati, è rilasciato a titolo gratuito. Le prossime date 
disponibili sono 8/9 maggio e 9/10 giugno.

formazione erogata è pratica. In questo momento 
stiamo comunque valutando la possibilità di attivare 
alcune collaborazioni esterne con enti normativi o di 
certificazione.
 
Che tipo di attestati vengono rilasciati al termine 

dei corsi?
Viene rilasciato un certificato di partecipazione che 
indica i temi approfonditi dal corsista. Un certificato 
che risulta obbligatorio conseguire e ogni anno rinno-
vare nel caso l’installatore faccia parte del progetto 
“Installatore di Qualità Certificato AVS”.
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Samsung Techwin è uno dei leader globali del mer-
cato della videosorveglianza. Qual è la vostra visio-
ne, in termini di tendenze tecnologiche, nel breve/
medio periodo? 
La nostra vision si basa su 4 elementi fondamentali 
che guidano lo sviluppo delle nostre soluzioni: quali-
tà dell’immagine, ottimizzazione delle risorse, facilità 
d’uso e flessibilità di integrazione. I quattro “pillars” ri-
spondono perfettamente al nostro intento di offrire ai 
nostri utenti un “Total Cost of Ownership” interessante 
e adeguato ai budget disponibili. Nel 2014 tutto ciò è 
enfatizzato anche dalle partnership tecnologiche in es-
sere con i partner VMS, che ci consentono di fornire 
flessibilità e possibilità di scelta ai nostri Clienti.

Accanto al processo di migrazione dai sistemi ana-
logici a quelli in rete, è partito il processo di inte-
grazione intersistemica, con tecnologie in grado di 
ottimizzare la gestione dei dati, come VMS e PSIM. 
Come vi proponete a questo proposito?
La migrazione da tecnologie analogiche a tecnologie IP 
è in corso ed è ormai un processo consolidato. I due 
ambiti coesistono e offrono, con caratteristiche diver-
se, opportunità di business interessanti. Samsung pro-
segue nello sviluppo anche di prodotti innovativi per il 
mercato analogico, sfruttando novità tecnologiche che 
offrono maggiore qualità rispetto al passato. In Sam-
sung crediamo fermamente al concetto di partnership 
con altri operatori di mercato per offrire soluzioni sem-
pre più integrate e funzionali. Ci saranno importanti no-
vità da quest o punto di vista che saranno annunciate 
nel prossimo futuro.

Un altro mega-trend a livello globale è l’integrazione 
tra prodotti e servizi (SaaS e VsaaS).
I tempi sono maturi per queste applicazioni e per posi-

L’integrazione secondo 
Samsung Techwin
a colloquio con Fabio Andreoni, Country Manager Samsung Techwin Italy
a cura della Redazione

zionare videosorveglianza e sicurezza fisica in generale 
in modo diverso rispetto al passato, più come servizio 
che come acquisto di un bene. Le tecnologie che Sam-
sung mette a disposizione si sposano perfettamente 
per operare anche in questi ambiti.

Quali tipologie di prodotto prevedete di presentare 
nel mercato italiano nel 2014? 
La nostra mission è basata sull’impegno di portare sul 
mercato prodotti che rispondano ai nostri quattro car-
dini della nostra vision. Tutti i nuovi prodotti del 2014 
rientrano all’interno di questa filosofia. Elencarne ora i 
dettagli sarebbe un po’ dispersivo, ma in generale pos-
siamo anticipare che abbiamo lavorato sull’aumento 
della qualità delle immagini e delle risoluzioni e sul con-
cetto di Open Platform già anticipato nelle risposte pre-
cedenti. Nel 2014 abbiamo anche lavorato per conso-
lidare la partnership con il nostro canale, ottimizzando 
la politica commerciale e distributiva. Oggi possiamo 
contare su una rete sul territorio ben radicata, capillare 
e in grado di offrire servizi di eccellenza. Stiamo allar-
gando il nostro team, con l’inserimento di nuove figure 
professionali per supportare i nostri obiettivi di crescita, 
che, come da DNA della nostra azienda, sono sempre 
ambiziosi e competitivi.
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T
orna il 27 maggio prossimo a Villa La Va-
lera di Arese l’appuntamento annuale dei 
concessionari e degli installatori autoriz-
zati HESA, la rete dei migliori professioni-
sti italiani della sicurezza che, in continua 

espansione, è oggi composta da 187 aziende: 74 
concessionari e 113 installatori autorizzati. 
Questi professionisti sono in grado di distinguersi 
ogni giorno nel mercato della sicurezza e di soddisfa-
re al meglio le esigenze degli utenti finali con soluzioni 
studiate su misura, avvalendosi delle migliori tecno-
logie oggi disponibili e favoriti dai servizi esclusivi of-
ferti loro da HESA. Per l’Incontro Nazionale del 2014, 
nel 40° anniversario del passaggio dalla storica Ditta 
Individuale Enzo Hruby a HESA S.p.A., l’azienda ha in 

serbo per i concessionari e gli installatori autorizzati 
interessanti nuovi prodotti che si vanno ad aggiun-
gere a quella che è la più completa offerta di sistemi 
professionali per la sicurezza antintrusione, la video-
sorveglianza e l’antincendio. Uno in particolare, pro-
gettato per rispondere con la massima affidabilità alle 
particolari esigenze di sicurezza del mercato italiano, 
verrà reso disponibile in esclusiva per i Concessio-
nari e gli Installatori Autorizzati proprio in occasione 
dell’Incontro Nazionale.  Oltre alle novità di prodot-
to, come di consueto questo appuntamento è anche 
l’occasione per fare un bilancio dell’attività, presenta-
re le prospettive per il futuro in un mercato in costante 
evoluzione e riunire in un clima sereno e conviviale i 
più qualificati professionisti della sicurezza.

Incontro concessionari 
e installatori
autorizzati HESA
a cura della Redazione
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“Insider attack”:
americanata
o problema reale?
Luca Salgarelli, Presidente e Amministratore Delegato TSEC

Scenari

L
a progettazione dei sistemi anti-intrusio-
ne o, più correttamente, di un allarme an-
tifurto prevede sempre una definizione di 
rischio basata sulla divisione dello spazio 
in zone d’azione. Ad alto livello, tali zone 

sono l’area da proteggere (zona interna), e la zona a 
essa complementare, ovvero quella esterna, con un 
perimetro a fungere da confine tra le due. 
Nei casi più semplici, per esempio negli impianti re-
sidenziali medio/piccoli, questo tipo di architettura è 
già sufficiente per definire la struttura dell’impianto, 
con dispositivi funzionali alla protezione perimetrale 
(barriere, contatti magnetici, sensori inerziali, etc.), 

spesso coadiuvati, almeno negli impianti più impor-
tanti, da dispositivi complementari che proteggono la 
zona interna (sensori volumetrici, etc.).
L’architettura degli impianti più complessi, come 
quelli dedicati alla protezione dei centri commerciali, 
delle residenze prestigiose o degli edifici bancari, è 
certamente più articolata, e spesso prevede ulteriori 
suddivisioni degli spazi in sottoinsiemi omogenei per 
funzione, livello di accesso e rischio. Rimane comun-
que valida almeno ad alto livello, anche in questi im-
pianti complessi, la nozione di divisione dello spazio 
in due macro zone: quella interna al perimetro protet-
to e quella esterna.
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Allo stesso modo possiamo raggruppare le persone 
che operano all’interno o nelle vicinanze di un’area 
protetta da un allarme antifurto nelle seguenti tre ca-
tegorie:
· categoria A: gli occupanti legittimi dell’edificio. Nel 

caso residenziale si tratta naturalmente di chi di-
mora nell’edificio, comprese le persone che hanno 
titolo per soggiornarvi (amici, parenti, etc.). Negli 
altri casi del personale di un’azienda, di una banca, 
etc.

· categoria B: i visitatori, ovvero tutte quelle persone 
che possono essere presenti nelle aree protette, 
ma soltanto in particolari condizioni, come i clienti 

di un supermercato negli orari di apertura, i corren-
tisti di una banca, etc.

· categoria C: gli attaccanti, quindi tutte le figure che 
hanno l’intenzione di violare l’area protetta, di so-
lito per commettere un furto o un crimine di altra 
natura.

In tutti i casi, dal più semplice al più complesso, la 
definizione di zone dell’impianto e, in maniera com-
plementare, del perimetro che le divide ha la primaria 
funzione di separare le persone che interagiscono 
con l’impianto stesso in almeno due gruppi: gli insi-
der, ovvero gli occupanti legittimi (categoria A), e gli 
outsider, ovvero gli attaccanti (categoria C). 
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I visitatori, la categoria B, trovano collocazione tra gli 
insider e gli outsider a seconda dello stato del siste-
ma: per esempio, in un sistema di allarme a protezio-
ne di un supermercato, un cliente durante le ore di 
apertura sarà necessariamente un insider, dato che 
occupa durante gli acquisti una zona interna del si-
stema che verrà allarmata alla chiusura del negozio.
Questa separazione tra insider e outsider è alla base 
della filosofia costruttiva degli impianti di allarme an-
tifurto: scopo primario del sistema, almeno ad alto 
livello, è segnalare con un allarme la presenza di un 
outsider in una zona interna dell’area protetta. 
La divisione così netta degli attori di un sistema trova 
un fondamento particolarmente rilevante negli im-
pianti residenziali, dove nella stragrande maggioran-
za dei casi i visitatori (categoria B) sono assimilabili 
agli occupanti legittimi (categoria A), e sono quindi da 
ritenersi benigni. Il sistema d’allarme in questo caso 
si trova a operare in condizioni ideali: può espletare 
la sua funzione di separatore tra insider e outsider nel 
migliore dei modi, dato che tutti gli insider si trovano 
nella zona interna (all’interno del perimetro protetto) 
e sono benigni, mentre gli outsider, potenziali attac-
canti, si trovano nella zona esterna. In questo caso il 
rischio principale dal quale l’impianto di sicurezza è 
chiamato a proteggerci è l’outsider attack.
Il problema diventa però presto complesso se si ana-
lizzano le situazioni tipiche degli impianti dedicati alla 

protezione di edifici non residenziali. Qui concorrono 
due fattori di primaria importanza nel modificare ra-
dicalmente il rischio. Il primo è che i membri della 
categoria B, i visitatori, possono spesso mascherare 
un membro della categoria C: si pensi, per esempio, 
al caso di un ladro che inizi la perlustrazione di un 
esercizio commerciale durante le ore di apertura al 
pubblico, per poi sferrare il suo attacco nottetem-
po. Il secondo fattore è dovuto alla natura umana: 
in questo scenario anche i membri della categoria A 
possono infatti nascondere o coadiuvare qualcuno 
che rientra in categoria C. Per esempio, un dipen-
dente che si sentisse maltrattato potrebbe decidere 
di aiutare un ladro nell’esecuzione di un furto, pre-
disponendo dall’interno una qualche forma di sabo-
taggio dell’impianto. Questi due fattori, già importanti 
se considerati singolarmente, insieme formano una 
miscela esplosiva per l’innalzamento del livello di ri-
schio. In questi casi infatti il rischio principale può 
arrivare dall’interno del perimetro protetto: il vettore 
primario del rischio diviene l’insider attack.
È altrettanto chiaro che un insider attack porta l’at-
taccante ad aver accesso alle parti vitali del siste-
ma di sicurezza, facendo quindi in modo che le sue 
azioni possano avere una efficacia molto superiore 
al caso dell’outsider attack. Nel caso di un insider 
attack, il sistema non può più operare nelle condi-
zioni ottimali che abbiamo descritto sopra nel caso 



residenziale semplice, ovvero di divisione tra insider 
e outsider: in questo caso, l’insider cessa di essere 
benigno, e il sistema di sicurezza dovrebbe reagire di 
conseguenza.
La normativa statunitense negli scorsi anni è stata 
rivista in maniera estremamente significativa proprio 
dopo la scoperta di ripetuti furti in edifici appartenen-
ti al dipartimento di stato: l’analisi forense dopo que-
sti episodi rivelava vettori primari di insider attack, 
come per esempio il mascheramento preventivo dei 
sensori volumetrici, o quello magnetico dei contat-
ti (rilevatori di apertura varco), anche per modelli ad 
alta sicurezza, grazie ai quali i sistemi anti-intrusione 
erano stati violati con sforzi relativamente contenuti. 
L’insider attack è passato in breve tempo da leggen-
da metropolitana a uno scottante problema per tutte 
le zone ad alta sicurezza. La questione ha provocato 
una revisione profonda delle norme e, di conseguen-
za, della tecnologia e del modus operandi dei profes-
sionisti. In particolare, nel 2009 è stato introdotto un 
nuovo livello di sicurezza nella norma statunitense UL 
634, il Livello 2, specificatamente pensato per le aree 
a rischio di insider attack. Negli Stati Uniti, i disposi-
tivi e i sistemi di sicurezza, per essere certificabili al 
Livello 2 (il più alto possibile), devono oggi contenere 
tecnologie esplicitamente progettate per renderli re-
sistenti all’insider attack.
Purtroppo la normativa Europea, quindi quella in vi-
gore anche nel nostro paese, ovvero il compendio di 
norme EN 50131, seppur recentemente rivisto, non 
contempla nemmeno questo tipo di problemi. La EN 
50131 specifica quattro gradi di sicurezza, dal Grado 
1 (il più basso), al 4 (il più alto), basandosi esclusiva-
mente sulla raffinatezza tecnica dell’attaccante come 
parametro per la definizione del grado di sicurezza. 
In altre parole, un impianto di Grado 1 è pensato per 
i casi nei quali si prevede che l’attaccante abbia «una 
conoscenza bassa» del sistema anti-intrusione, e 
che disponga «di una limitata gamma di attrezzi fa-

cilmente reperibili». All’altro capo dello spettro, un 
impianto di Grado 4 è idoneo, sempre secondo la EN 
50131, quando si ha a che fare con attaccanti che 
«abbiano la capacità o le risorse per pianificare in 
dettaglio un’intrusione o una rapina e che disponga-
no di una gamma completa di attrezzature, compresi 
i mezzi di sostituzione dei componenti di un impianto 
di sicurezza».
Nella normativa europea la distinzione tra attacchi 
che provengono dall’esterno del perimetro protetto e 
quelli che invece provengono dall’interno non è nem-
meno considerata come parametro essenziale per 
l’assegnazione di un grado di sicurezza a un impian-
to. È quindi chiaro che i progettisti, i costruttori di ap-
parati e gli installatori, pur rispettando la normativa, 
si trovano a dover combattere una battaglia impari. 
Da un lato i rapinatori, ben consci della potenza che 
un insider attack può avere nei loro piani di crimine, 
stanno sempre di più affinando questi vettori d’attac-
co, e recenti, molteplici casi eclatanti avvenuti anche 
nel nostro paese ne sono la prova. Dall’altro lato i 
professionisti del nostro settore si trovano loro mal-
grado a dover combattere questa guerra con un’ar-
ma tecnologicamente spuntata, perché non in grado, 
a partire dalle principali normative di riferimento, di 
rispondere in maniera opportuna a un vettore d’at-
tacco così dirompente. 
È auspicabile che, partendo dalle associazioni di ca-
tegoria per arrivare ai comitati tecnici, venga intra-
presa una strada di revisione delle norme in modo da 
recepire quanto di utile ci possa essere nelle norme 
statunitensi su questo tema. Questa sembra a chi 
scrive un’azione dovuta, quantomeno per permettere 
alla catena del valore europea nel settore dei siste-
mi di sicurezza di poter competere ad armi pari con 
quella che proviene da oltre oceano. E, non meno 
importante, per permettere a chi usufruisce di un si-
stema anti-intrusione di potersi difendere al meglio, 
almeno in futuro.
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Dove trovi la sicurezza che cerchi
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Parliamo di www.setik.biz, il primo sito per la 
commercializzazione on-line di sistemi di sicurez-
za. È un sito B2B o B2C, è rivolto cioé agli installa-
tori o agli utenti finali?
È nato come sito B2C che però ha avuto subito un 
forte riscontro tra i professionisti del settore, che 
hanno una maggior competenza e sono quindi gli 
interlocutori ideali soprattutto per tutte quelle in-
stallazioni che presentano un maggior coefficiente 
tecnico. Oggi possiamo dire che il 30% della nostra 
attività è rappresentato dal B2B e il 70% dal B2C, 
ma a partire da quest’anno ci aspettiamo una forte 
crescita sul B2B, sia in ambito nazionale, ma ancora 
di più in chiave internazionale: il mercato estero è più 
ampio e pronto del nostro soprattutto per quanto ri-
guarda l’online.

Quali sono i vantaggi che le due diverse catego-
rie di utenti possono trovare nell’acquisto on-line 

rispetto alle modalità tradizionali, rivolgendosi 
rispettivamente ai distributori e agli installatori?
Abbiamo cercato di prendere il meglio del mondo 
tradizionale e portarlo sull’online; il nostro approccio 
alla vendita online è molto atipico, provo a sintetiz-
zarlo evidenziandone i fattori principali:
· prima di tutto la qualità del servizio; sembrerà ba-

nale o scontato, ma noi vogliamo evidenziare la 
qualità, riteniamo vitale che ogni cliente rimanga 
soddisfatto, ogni feedback dato rappresenta sem-
pre un  motivo per migliorare. Siamo molto attenti 
a questo fattore; consideri che oggi abbiamo oltre 
il 99% di feedback positivi su quasi 4.000 giudizi 
totali, giudizi pubblici dati da ogni nostro cliente, 
il tutto alla luce del sole, e questo dà un senso di 
fiducia non percepibile sul tradizionale;

· siamo tra i pochissimi che mettono a disposizione 
un numero telefonico per informazioni tecniche; la 
maggior parte degli store online vivono di “form” o 

Con Atik arriva
la nuova distribuzione 
 a colloquio con Roberto Esposito, Atik Consulting
a cura della Redazione
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mail, senza un recapito telefonico; abbiamo inoltre 
optato per una soluzione con numero verde, così 
da dare il massimo della comodità, oltre a una chat 
gratuita online dove rispondiamo dal lunedì al sa-
bato;

· abbiamo oltre il 90% della merce a catalogo in 
pronta consegna con disponibilità 
elevate, spediamo il giorno suc-
cessivo al pagamento dell’ordine 
in tutta Italia con corriere espresso, 
permettendo così consegne entro 
24/48 ore. Inoltre spediamo in tutta 
Europa entro 72 ore. Questo per-
mette di avere “virtualmente” una 
disponibilità immediata su tutto il 
nostro catalogo da parte di ogni 
cliente, cosa decisamente rara 
oggi, e possiamo continuare a farlo grazie a un’ele-
vatissima rotazione di magazzino, considerando 
che attualmente effettuiamo circa 800 spedizioni al 
mese;

· siamo sempre aperti tranne la domenica, inclusi il 
periodo natalizio e quello estivo, chiudiamo soltan-
to nei giorni festivi, così da andare incontro anche 
a chi lavora (e oggi sono molti) in agosto e nel pe-
riodo di Natale;

· ci siamo dati regole interne rigidissime; abbiamo 
un sistema informatico che permette di controllare 

qualsiasi comunicazione in uscita dall’azienda, en-
tro 24 ore è richiesto tassativamente al personale 
di rispondere a ogni richiesta ricevuta via mail, sia 
essa commerciale o tecnica, e stiamo introducen-
do in questi giorni un sistema di ticketing che per-
metterà a ogni cliente di avere uno storico di tutte 

le richieste fatte;
· tutto il personale è estremamen-
te preparato (copriamo 4 lingue: 
italiano, inglese, francese e spa-
gnolo), quasi tutti laureati, sia i 
tecnici (al momento 4 su rota-
zione) che i commerciali (al mo-
mento 4 su rotazione) hanno una 
preparazione su tutti i prodotti, 
così da dare consigli il più possi-
bile precisi e utili; periodicamente 

teniamo corsi interni sui nuovi prodotti e le nuove 
tecnologie, il personale è giovane e affiatato, sem-
bra banale ma ritengo sia oggi una delle nostre più 
importanti carte vincenti;

· importiamo l’80% del catalogo; questo ci garan-
tisce di ridurre drasticamente i passaggi, con co-
sti estremamente competitivi e disponibilità delle 
novità del mercato quasi in tempo reale; i nostri 
numeri ci permettono di ottenere un canale privile-
giato con i produttori e ciò è indispensabile soprat-
tutto in un mercato difficile come quello europeo.
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Ci sono riferimenti a livello internazionale di ven-
dita on-line di sistemi di sicurezza, tipologia che 
risulta molto innovativa per il mercato italiano, 
dove l’utente finale è abituato al rapporto con l’in-
stallatore o, meglio, con l’impiantista di fiducia?
La figura del tecnico in questo ambito è indispen-
sabile: gli impianti di videosorveglianza e d’allarme 
richiedono spesso valutazioni tecniche che l’utente 
finale non è in grado di fare, la nostra scelta è quin-
di quella di “spingere” molto sugli installatori. Setik 
non realizza installazioni, sempre più spesso i clienti 
ci chiedono di seguirli anche in questo ma purtroppo 
per noi è al momento impossibile. Per questo motivo 
oggi stanno nascendo i primi “Setik partner” ovvero 
installatori da noi autorizzati e verificati che seguono 
specifiche regole sia nella vendita che nell’installa-
zione, che copriranno non soltanto il territorio italia-
no ma anche tutta Europa. Proprio in questi giorni 
stiamo lavorando sulla loro selezione. Essi stessi sa-
ranno sottoposti a giudizio da parte dei nostri clienti, 
di fatto saranno la nostra prima interfaccia verso il 
pubblico. Crediamo moltissimo in questo progetto, 
come amiamo definirlo si tratterà del nostro “esercito 
sul territorio”.

Quali servizi post-vendita fornite agli utenti finali?
Prima di tutto offriamo 24 mesi di garanzia, come 
previsto dalla legge, certo, ma la garanzia vale an-
che per i rivenditori e non è un aspetto da poco 
in quanto siamo gli unici, che io sappia, in questo 
settore. Abbiamo un’assistenza via mail gestita 
dai 4 tecnici con tempi di risposta entro le 24 ore 
e stiamo attualmente integrando un sistema di ti-
cketing, il tutto rigorosamente gratuito. Abbiamo 
poi un’assistenza telefonica a pagamento che, oltre 
a dare supporto, ci permette di collegarci (ovvia-
mente previa richiesta e autorizzazione del cliente) 
sull’apparato remoto in modo tale da supportare in 
diretta il cliente nella configurazione. Inoltre, stia-
mo introducendo 3 ulteriori utili funzioni: la possi-
bilità di effettuare direttamente la configurazione 
dell’impianto, inviando così al cliente la merce già 
configurata; la possibilità di effettuare sopralluoghi 
e relativi preventivi (tramite i nostri partner); la pos-
sibilità di richiedere degli interventi post-vendita da 
remoto su appuntamento. Eventuali interventi sul 
posto invece sono delegati ai nostri partner, e direi 
che tutto ciò è molto di più di quanto è offerto da 
qualsiasi azienda che non vende online.

Quali sono state le reazioni del mercato alla vo-
stra proposta?
Dobbiamo fare delle distinzioni. Siamo una realtà 
giovane, consideri che abbiamo poco più di un anno 
di vera attività: siamo nati a giugno 2012 in modo 
assolutamente sperimentale, siamo partiti in modo 
organizzato soltanto nel 2013, e oggi a poco più di 
un anno registriamo crescite nell’ordine del 15% a 
trimestre; ci aspettiamo quest’anno di raddoppiare il 
fatturato rispetto al 2013, quindi un po’ di fastidio sul 
mercato l’abbiamo sicuramente creato.
Dai clienti i riscontri sono stati ottimi, tranne un pri-
mo periodo dove i margini per il B2B erano piuttosto 
bassi; oggi abbiamo invece riadeguato i listini e sono 
decisamente più interessanti. Diverso è invece il di-
scorso per quanto riguarda la concorrenza: inizial-
mente abbiamo avuto la processione di concorrenti 
che ci venivano a trovare per “educarci” su come do-
vevamo lavorare in questo settore, ci veniva richiesto 
di alzare i margini verso il B2B e di uniformarci agli 
altri; devo dire che in Italia soltanto un’azienda si è 
comportata in modo intelligente sposando la nostra 
iniziativa e supportandoci, traendone sicuramente 
profitto e diventando l’unico nostro fornitore in Italia, 
mentre per il resto importiamo tutto.
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I prodotti e i servizi acquistabili on-line sul vostro 
sito sono assimilabili a quelli distribuiti attraverso 
i canali tradizionali o avete innovato anche i con-
tenuti tecnici?
Una delle cose che più ci contraddistingue è la ve-
locità con la quale introduciamo nuove tecnologie, 
questo perché riteniamo fondamentale differenziar-
ci e per farlo il nostro obiettivo è avere sempre una 
marcia in più degli altri. Facciamo molta ricerca e 
siamo continuamente impegnati a testare nuovi 
prodotti; qualora ritenessimo il partner interessante 
ci impegniamo con lui anche nella parte di sviluppo, 
introducendo funzioni e necessità tipiche del mer-
cato italiano. Alcuni esempi? Siamo stati i primi a 
vendere online la nuova tecnologia HD-CVI, i primi 
a introdurre i nuovi chipset Sony Effio-V ed Effio-A, 
i primi a introdurre sul mercato italiano in accor-
do con Western Digital i nuovi dischi Purple. Sono 
moltissime le novità che introduciamo mensilmen-
te, credo che in pochi dedichino così tanto tempo 
alla ricerca di nuovi prodotti. Inoltre tramite il nostro 
blog tecnico presentiamo spesso test, consigli tec-
nici, guide, tutorial e molto altro.

Dal vostro punto di vista come evolverà comples-
sivamente il mercato della sicurezza in Italia? 
Credo che oggi ci sia molta più consapevolezza, in 
quanto avvicinandosi sempre più all’informatica il mon-
do della videosorveglianza ha attirato a sé una clientela 
diversa, che oggi vuole qualcosa di più. Questo qual-
cosa in più richiede specializzazione, competenza e 
professionalità, soltanto chi sarà disposto a investire 
anche su se stesso potrà trarne giovamento. La vide-
osorveglianza secondo me è un settore in forte espan-
sione, uno dei pochi in questo periodo di crisi, e l’online 
rappresenta una nuova era; tutto il nostro approccio 
è estremamente moderno, crediamo nell’online e rite-
niamo che sia un mercato forte, ma oggi rappresenta 
ancora una percentuale decisamente minima del mer-
cato Italiano, non più del 6%-8%. Per questo motivo 
riteniamo fondamentale spingere anche sul canale tra-
dizionale, saremo quindi molto presto presenti con uno 
store fisico che diventerà anche la nostra nuova sede 
e, se l’esperimento funzionerà, ci saranno molte novità 
che ritengo potranno ulteriormente rivoluzionare il mer-
cato, con caratteristiche che almeno qui in Italia non 
sono ancora presenti.
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Uno PSIM per Berco 
(ThyssenKrupp)
di Bruno Fazzini, presidente e ad Citel

B
erco, leader di mercato per cingoli per 
grandi macchine di movimentazione 
in cantiere e per uso militare, che ha 
la maggior parte delle risorse di pro-
duzione in Italia, appartiene al grup-

po tedesco ThyssenKrupp, tra i principali operatori 

mondiali nel settore degli acciai speciali e prodotti 
derivati. La società, già dotata da anni di singoli 
sistemi antintrusione, antincendio, controllo acces-
si, rilevazione presenze in due diversi stabilimenti, 
ha deciso di razionalizzare l’operatività dei vari si-
stemi integrandoli in un sistema di gestione unico 
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multifornitore e multifunzione salvaguardando gli 
investimenti fatti in passato e sostituendo soltanto 
ciò che risultava obsoleto o non integrabile. I vin-
coli esistenti erano la salvaguardia e integrazione 
dei sottosistemi anti-intrusione UTC Aritech Master 
e anti-incendio Notifier. La società aveva inoltre la 
necessità di ottenere una gestione proceduralizza-
ta, immediata e tracciabile di eventi generati dalla 
correlazione di input diversi.
Le strutture da proteggere erano molteplici: lo sta-
bilimento di Copparo, lo stabilimento di Castelfran-
co Veneto, fonderia, carpenteria, magazzino, i par-
cheggi dipendenti. Era necessario garantire inoltre 
la protezione perimetrale di 2 km per la sede princi-
pale e la safety di 3000 dipendenti totali.
BERCO ha adottato un 
sistema di gestione in-
tegrata della sicurezza 
fisica in logica PSIM 
(Physical Security In-
formation Management) 
scegliendo la piattafor-
ma aperta multifornitore 
CENTRAX di Citel Spa. 
Centrax è il sistema di 
gestione informatizzata della sicurezza fisica piena-
mente aderente a tutti i requisiti PSIM; è il più dif-
fuso in Italia, con una presenza iniziata tra i grandi 
utenti come Poste e banche da oltre 10 anni e una 
rapida diffusione anche nel settore manifatturiero e 
del retail, sia per soluzioni interne che per servizi 
esterni, anche in forma cloud, e quindi sostenibili 
per qualsiasi dimensione aziendale. 
Il progetto di Citel è stato scelto da BERCO sulla 
base delle referenze presentate su progetti tecnica-
mente assimilabili e per le competenze progettuali 
e realizzative dimostrate in questi ultimi anni nella 
realizzazione di sistemi di protezione integrata in 
ambito industriale. Un ulteriore elemento di peso 
nella scelta è stato il coinvolgimento di Zucchetti-
Axess da parte di Citel, per la copertura di tutte le 
esigenze di controllo accessi, rilevamento presen-
ze, gestione dei flussi di personale nelle mense.
Citel ha proposto come partner specializzato Zuc-
chetti-Axess per la sistemistica di gestione acces-
si, anche in virtù di una sinergia ormai consolidata 
in ambito ENI e Saipem, dove entrambe le aziende 
sono qualificate e certificate e dove l’integrazione 

tecnico-funzionale ha raggiunto quel livello di ec-
cellenza che è irrinunciabile per gli ambienti critici 
delle multinazionali dell’energia.
Il principale aspetto innovativo è il fatto che il pro-
getto sia stato ideato in logica di sistema informati-
co per la sicurezza fisica, integralmente aderente ai 
requisiti PSIM e con la valorizzazione dei sotto-si-
stemi esistenti. Sono state previste l’ integrazione e 
correlazione dei sottosistemi di protezione degli as-
set aziendali per ottenere un cruscotto unificato di 
gestione degli eventi, nonché la gestione per eventi 
e non soltanto per allarmi, quindi un data collection 
di segnali di tipo qualsiasi, atti a generare – anche 
per gruppi di correlazione – eventi qualificati per 
grado di attendibilità, localizzati con la precisione, 

e aggiornati in tempo 
reale anche ai fini del 
“situation management” 
della sicurezza fisica, 
della safety, dell’integri-
tà dell’impiantistica.
Le sostituzioni/nuove 
implementazioni hanno 
riguardato il sistema di 
controllo accessi e rile-

vamento presenze, il sistema di videosorveglianza 
intelligente con moduli di videoanalisi a bordo di te-
lecamere IP Axis, basati su soluzioni Technoaware 
(perimetro, parcheggio esterno, magazzino esterno 
e parcheggio dirigenti), il sistema di controllo veicoli 
in entrata e uscita e monitoraggio flotta aziendale, 
il sistema di rilevamento uomo a terra tramite rete 
GPS e Wifi e la gestione delle 4 mense azienda-
li tramite sistemi di prenotazione e consumo della 
Zucchetti.
Il team di Progetto è stato così costituito:
· main contractor Citel Spa;
· controllo accessi Zucchetti – Axess;
· rilevamento presenze Zucchetti – Axess;
· gestione mense Zucchetti;
· video management Citel - CVM (Centrax Video 

Manager):
· tecnologia video Axis: 
· analisi dell’immagine e moduli per la protezione 

perimetrale Technoaware – Genova;
· rilevamento e gestione “uomo a terra” Salute & 

Innovazione; 
· attività di impiantistica specializzata Intecom Srl.
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Integrazioni e interoperabilità

sotto-sistema tecnologia tipo di integrazione e interazione

Videosorveglianza e 
video analisi

CVM + Axis + 
Technoaware

Il modulo integrato di Centrax, CVM (Centrax Video Ma-
nager), gestisce 50 telecamere IP, 38 delle quali dotate di 
algoritmi di videoanalisi di Technoaware per rilevare intru-
sioni, scavalcamenti, avvicinamenti anomali alle barriere 
fisiche.

Sottosistema 
Intrusione

UTC Aritech Master Normalizzazione, mediante il modulo Gemina di Citel, del 
protocollo proprietario della centrale Master in protocollo 
pubblico CEI per l’interazione bidirezionale di segnalazioni 
e comandi su rete IP.

Sottosistema
Incendio 

Notifier AM 6000 Normalizzazione, mediante il modulo Gemina di Citel, del 
protocollo proprietario della centrale AM6000 in protocollo 
pubblico CEI per l’interazione bidirezionale di segnalazioni 
e comandi su rete IP.

Controllo Accessi / 
Rilevamento presenze 

X@tlas di Zucchetti 
Axess TMC

Interazione diretta server-to-device per la ricezione imme-
diata delle anomalie da diagnostica del device e delle se-
gnalazioni di tentativi di effrazione o di esclusione dei var-
chi.

Mensa Zucchetti Mensa 
Web

Interazione con il sistema di gestione delle prenotazioni dei 
singoli dipendenti per 4 mense aziendali con relativi termi-
nali di consumo disposti presso ciascuna linea di distribu-
zione. L’interazione ha lo scopo di ricevere segnalazioni 
diagnostiche a fini manutentivi e con il gestionale aziendale 
per la corretta contabilizzazione.

Sistema di 
rilevamento uomo a  
terra

Salute & Innovazione Integrazione del sistema su server Centrax per la ricezione 
dei dati legati alla geo-localizzazione tramite GPS piuttosto 
che da triangolazione Wi-fi con relativi strumenti di comuni-
cazione implementati su Centrax.

 

Conformità ai 7 requisiti PSIM 

n
requisito PSIM come da definizione 
IHS

conformità del progetto ai requisiti

1 Connettività e integrazione Il PSIM di BERCO è installato e configurato per ricevere e 
correlare segnalazioni e transazioni da tutti i sottosistemi: 
intrusione di Ge Security-UTC incendio di Notifier, connessi 
via LAN. È quindi in grado di attivare comandi specifici in 
funzione del tipo di evento risultante dalla correlazione e 
dalla sua dinamica.

2 Gestione Real Time e configurazione 
controllata

Gli eventi vengono tutti generati in real time e presentati 
immediatamente in una coda, dalla quale si attiva il 
cruscotto contestualizzato di gestione.

Case history
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3 Correlazioni e Verifiche le correlazioni principali coinvolgono accessi, incendio, 
intrusione, videoanalisi.

4 Visualizzazione per la cognizione 
immediata, oggettiva e completa 
della situazione

Lo scenario completo dell’evento viene ottenuto su plani-
metria animata, pop-up di videoispezione contestualizzato 
are a chi deve gestire l’evento un’idea anche complessiva 
della natura dell’evento, del contesto locale e dell’ampiez-
za della minaccia.

5 Processo di gestione eventi basato
su procedure guidate

Avvio immediato dell’operatore su un percorso guidato 
passo-passo, basato su procedure mirate al contenimento 
o al contrasto della minaccia, monitorizzando progressiva-
mente l’esito delle attività svolte sul posto.

6 Affidabilità e Resilienza Il sistema è predisposto sia per la business continuity in 
locale che per il disaster recovery da remoto. Una volta 
entrato in esercizio, il sistema sarà completato con una 
soluzione di Disaster Recovery in una diversa località.

7 Reportistica e Riesame post-evento La reportistica viene generata automaticamente o semi-
automaticamente da Centrax, senza lasciare spazio alla 
soggettività dell’operatore. Ai report sono allegabili, nel 
corso della gestione dell’evento, files multimediali di tipo 
snap-shot che video-clip.  I report non sono modificabili, 
ma soltanto integrabili da un responsabile di livello supe-
riore; sono archiviabili anche in black-box remotizzate e 
tracciabilità della gestione e verbalizzazione non sogget-
tiva e documentata della gestione dell’evento facilitano la 
ricostruzione – anche criminologica – dell’accaduto e della 
sua gestione.

Gruppo di appartenenza  
e committente

Main-contractor e sistemistica 
di integrazione utilizzata

Partners di soluzioni integrate
Impiantistica specializzata

Altre integrazioni 
(incendio e intrusione)
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Allegion è un nuovo marchio che si presenta nel 
panorama mondiale della sicurezza fisica de-
gli accessi ma, in realtà, è un gruppo globale di 
aziende presenti in tutto il mondo, alcune delle 
quali con storie secolari. Ci parli di Allegion.
Giovanni Miti, Amministratore Delegato CISA
A partire dal 2 dicembre 2013 la divisione sicurezza 
di Ingersoll Rand è stata resa autonoma per creare 
una nuova società globale denominata Allegion PLC. 
Allegion è a tutti gli effetti un’azienda indipendente, 
quotata presso la borsa di New York (NYSE: ALLE) 
e rappresentata da un gruppo di marchi leader nel 
mercato della sicurezza. Si può affermare che pur 
essendo un’azienda nuova Allegion vanta un patri-
monio consolidato e in continuo sviluppo di soluzioni 
per la sicurezza.  CISA è parte del nuovo gruppo e 
da subito si è impegnata per dare valore ad Allegion 
confermando il proprio ruolo nel mercato dei sistemi 
di chiusura e controllo accessi. CISA in Italia conta 
770 dipendenti distribuiti nelle sedi di Faenza (Ra-
venna) e di Monsampolo del Tronto (Ascoli Piceno), 

polo di riferimento per la produzione dei cilindri.

Tra i marchi del gruppo figura anche l’italiano 
CISA, un’azienda che ha letteralmente fatto la 
storia della sicurezza fisica degli accessi e di cui 
Paolo Tura, il fondatore di Essecome, era stato di-
rettore commerciale fino al 1979. Qual è il ruolo 
affidato a CISA nella strategia globale di Allegion?
Giovanni Miti, Amministratore Delegato CISA
La storia di CISA è “costellata” da eccellenze e pro-
fessionisti come Paolo Tura, che ho avuto la fortuna 
e il piacere di conoscere, che nel tempo hanno con-
tribuito a rendere il nostro marchio tra i più importanti 
nel settore. Tornando alle origini, permettetemi di ci-
tare il nostro fondatore Luigi Bucci,  che nel 1926 ha 
creato a Firenze Costruzioni Italiane Serrature Affini, 
brevettando la prima serratura elettrocomandata che 
rivoluzionò il principio di azionamento dei portoni e 
dei cancelli. 
Quasi un secolo di sviluppo che ha portato oggi CISA 
a essere nella rosa dei cinque marchi strategici a li-

Giovanni Miti Alberto Andrini

Allegion, c’è del nuovo 
anzi di antico...
a colloquio con Giovanni Miti, Amministratore Delegato CISA,
e Alberto Andrini, Product Manager Hospitality Solutions EMEIA
a cura della Redazione
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vello mondiale di Allegion. Lo storico logo CISA con-
tinua a essere punto di riferimento nel mercato dei 
sistemi di chiusura e controllo accessi, contribuendo 
così a dare valore al nuovo gruppo. 
Si tratta di una sinergia strategica; basti pensare che 
il catalogo CISA contiene oltre 30 mila articoli: cilin-
dri, serrature per le varie tipologie di porte, maniglioni 
antipanico e sistemi per uscite d’emergenza, chiudi-
porta, casseforti, serrature elettroniche e sistemi per 
il controllo accessi. Prodotti e servizi che rispondono 
ai più elevati standard previsti dalle normative.

La sicurezza fisica oggi integra sempre più le 
componenti passive (porte, serrature) con quel-
le attive di controllo accessi, utilizzando tutte le 
tecnologie disponibili, biometria e RFID compresi. 
Qual è la visione di CISA su questo tema e quali 
prodotti presenta sul mercato integrando compo-
nenti meccaniche ed elettroniche?
Alberto Andrini, Product Manager Hospitality Solu-
tions EMEIA
Le soluzioni elettroniche CISA per il controllo accessi 
consentono da sempre una facile integrazione con 
prodotti di terze parti (per esempio soluzioni per la 
sicurezza fisica, gestione della camera intelligente o 
borsellini elettronici), grazie a interfacce “aperte” che 
garantiscono elevati standard di sicurezza e sempli-
cità d’uso. Ne sono la riprova i numerosi casi di part-
nership con aziende del settore. 
Le tecnologie utilizzate per l’integrazione si sono na-
turalmente evolute nel tempo e CISA segue atten-
tamente questa evoluzione, sviluppando prodotti 
che integrano lo stato dell’arte in fatto di standard 
tecnologici; un esempio su tutti è la nuova serratura 
eSIGNO, compatibile con lo standard di comunica-
zione a corto raggio NFC, che consente lo scam-

bio di informazioni con dispositivi mobili compatibili 
(smartphone, tablet) e, nella versione wireless, con il 
protocollo di comunicazione ZigBee™ tramite il qua-
le è possibile il controllo centralizzato della serratura 
senza la necessità di cablaggi strutturali.

E quali sono le soluzioni per rendere interoperabili 
gli accessi nell’ambito di sistemi di sicurezza in 
rete (over IP)?
Alberto Andrini, Product Manager Hospitality Solu-
tions EMEIA
Il sistema di controllo accessi elettronico per hotel 
e ambienti comunitari CISA eSIGNO include un kit 
di sviluppo software completo di documentazione 
tecnica e codice d’esempio, con il quale è possibi-
le integrare, tra gli altri, anche sistemi di sicurezza 
IP. A tal proposito CISA offre supporto tecnico agli 
sviluppatori della società partner al fine di realizzare 
soluzioni affidabili e integrate, pur garantendo au-
tonomia di funzionamento. In gergo tecnico questo 
aspetto viene definito “fault tolerance”: l’eventuale 
malfunzionamento di uno dei due sistemi non ha ef-
fetto sull’altro, funzionalità chiave in un contesto di 
elevata sicurezz a.

A quali segmenti del mercato italiano sono rivolti 
principalmente i vostri prodotti? 
Alberto Andrini, Product Manager Hospitality Solu-
tions EMEIA
CISA è stata tra le prime al mondo a integrare nel-
le proprie serrature la tecnologia delle smart card 
fino ad arrivare a soluzioni contactless, sviluppando 
prodotti innovativi per gli ambienti comunitari tra cui 
l’alberghiero. Tra le novità più rivelanti CISA propone 
la serratura contactless eSIGNO che unisce l’eccel-
lenza del design italiano a prestazioni di sicurezza 
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avanzate: la sua configurazione elegante e compatta 
risponde in modo completo ed efficace alle esigenze 
specifiche del mondo dell’ospitalità, dalle catene al-
berghiere alle strutture a conduzione familiare. 
Grazie alla tecnologia contactless la serratura si apre 
in modo intuitivo avvicinando la tessera al lettore. 
CISA eSIGNO funziona a batterie, evitando lavorazio-
ni invasive sulla porta e semplificando l’installazione 
anche nei casi di sostituzione di sistemi preesistenti. 
La serratura elettronica è dotata inoltre di segnala-
zione a led per la funzionalità “do-not-disturb”, che 
indica allo staff la presenza in camera dell’ospite. La 
nuova serratura è disponibile anche wireless ed è 
inoltre compatibile con la tecnologia Near Field Com-
munication (NFC): memorizzando i dati di accesso 
nel proprio telefonino basta avvicinarlo alla serratura 

per entrare in camera. 
La gamma CISA eSIGNO comprende anche la nuo-
va cassaforte pensata per hotel. Si contraddistingue 
per il design moderno Made in Italy, progettato per 
adattarsi a ogni ambiente. Grazie all’apertura a 90° e 
a cerniere a sbalzo che portano lo sportello fuori in-
gombro è consentita l’introduzione di un PC portatile 
da 14” ed è prevista una presa di alimentazione inter-
na per ricaricarlo. La cassaforte funziona con quattro 
batterie che consentono alla serratura motorizzata 
l’apertura automatica dello sportello a basso consu-
mo, testata da 8000 cicli apri-chiudi. 
L’offerta CISA per il mondo hotel è un network com-
pleto di informazioni e approfondimenti, con il sito 
internet cisahotels.com, il canale dedicato su YouTu-
be e la possibilità di twittare con CISA @CISAlocks.





4
Power nasce dall’incontro tra professioni-
sti provenienti dai settori protezione elet-
trica, networking, cablaggio strutturato. 
Obiettivo comune: creare una impresa 
ad alto valore aggiunto con una offerta 

di prodotti a 360° per tre settori fondamentali: pro-
tezione e continuità elettrica, sicurezza e networking, 
cablaggio strutturato. Tutti i fondatori concordavano 
sulla necessità di offrire un servizio per supportare 
la clientela nel ridurre i tempi e le energie necessa-
rie alla gestione dei fornitori: differenti condizioni di 
vendita e pagamento, sistemi di assistenza disomo-
genei e prodotti di varie marche a volte non comple-
tamente compatibili tra loro. D’altra parte se i fornitori 
sono molti è difficile che riescano ad avere un quadro 
completo delle problematiche del cliente e quindi a 
supportarlo efficacemente.
L’intenzione era di anticipare quella che oggi è una 
evidente richiesta da parte del mercato: la necessi-
tà di formazione e di assistenza pre e post vendita. 
Il cliente ideale cerca un affiancamento nella scelta 
dei prodotti per ottimizzare i costi di manutenzione e 
gestione, desidera soluzioni stabili e durature, oltre 
che un rapporto qualità prezzo competitivo. 

Perché avete deciso di entrare nel settore della 
sicurezza?
La sicurezza è un ambito quasi naturale per 4Po-
wer. Uno dei fondatori proveniva proprio da questo 
settore, ma con l’affermarsi delle tecnologie IP pos-
siamo dire che cablaggio strutturato, networking 
e continuità elettrica sono ambiti specifici della 
sicurezza IP, sia che venga intesa in senso stret-
to (sorveglianza, controllo accessi, anti intrusione, 
etc.) che in senso lato (affidabilità delle installazioni, 
possibilità di prestazioni elevate anche in situazioni 

4Power Srl: sicurezza 
IP e innovazione
a colloquio con Pasquale Pirozzi, direttore generale 4Power Srl
a cura della Redazione

critiche, etc.). Negli ultimi anni il settore sicurezza ha 
avuto una crescita interessante, in parte legata alla 
sensazione di “insicurezza” nella vita quotidiana, in 
parte dovuta alla convergenza delle periferiche sulle 
piattaforme informatiche e reti IP; tutto ciò ha sem-
plificato le installazioni e reso accessibili funzioni 
che fino a pochi anni fa erano disponibili soltanto a 
costo di grossi investimenti.

Come siete attualmente organizzati sul territo-
rio?
La rete di 4Power sul territorio è organizzata pre-
valentemente in agenzie di vendita indiretta e fun-
zionari tecnico commerciali, oltre che agenzie 
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plurimandatarie affiancate dai nostri specialisti di 
divisione. Avere prevalentemente funzionari diretti 
è una scelta strategica: se non vi è perfetta intesa 
tra produzione, magazzino, assistenza e funziona-
ri vendite, è facile entrare in spirali pericolose che 
possono produrre ritardi, problematiche tecniche 
non risolte e insoddisfazione dei clienti. Tutte cose 
che in una prospettiva di lungo periodo si trasforma-
no in perdite di fatturato o maggiori costi.

Quali sono le vostre idee e proiezioni per il fu-
turo?
Le modalità operative e le strette relazioni con la 
rete dei clienti e distributori hanno cambiato il modo 
in cui guardiamo al mercato. Possiamo riassumere 
questa influenza nel consolidarsi di due concetti, 
apparentemente banali.
Il primo è che chiaramente i problemi su uno degli 
anelli  della catena di distribuzione si ripercuotono su 
tutti, sino a noi produttori, per cui diventa normale, 
quando pensiamo a una strategia o a un prodotto, 
considerare come interesse strategico dell’azienda 
non soltanto la vendita ma tutti gli effetti generati 
dalla stessa sul sistema.
In seconda battuta consideriamo l’ampliamento 
dell’orizzonte temporale: quando pensiamo a un 
prodotto o a una strategia, diventa necessario con-
siderare gli effetti e le possibili conseguenze a lunga 
scadenza, piuttosto che concentrarsi sull’immedia-
tezza della vendita.
Il cliente deve fidarsi e sapere che quando si rivolge 
a noi per un supporto o una informazione i consigli 
e suggerimenti sono dati nell’interesse di tutti. Due 
modi di pensare che fino a poco tempo fa erano ad 
appannaggio di pochi “visionari” della sostenibilità 
e dell’ambientalismo, ma che oggi stanno entrando 
nel vocabolario quotidiano di molte aziende. 
Come azienda per prossimi anni abbiamo fissato 
alcuni obiettivi: incrementare il livello qualitativo del 
supporto tecnico, potenziare la formazione e svilup-
pare prodotti personalizzati. Come asse trasversale 
abbiamo deciso di porre la massima attenzione al 
risparmio energetico e alla Green Technology.

Qual è il pensiero di 4power a proposito dei con-
cetti “sostenibile”, “green” e “smart”? 
Tre concetti che si stanno affermando nelle imprese, 
rafforzati da fatti concreti come il crescente costo 
dell’energia, le frequenti notizie di disastri ambien-

tali che mettono in crisi intere economie e gli effetti 
del cambiamento climatico. Tutti fattori che sottoli-
neano come non sia possibile sottrarsi alle conse-
guenze di comportamenti produttivi scorretti o non 
sostenibili.
Lasciando da parte l’uso di queste parole per vuote 
strategie di marketing, il mondo della Green Eco-
nomy offre vere e proprie fonti di guadagno. Non 
soltanto, ma spinge anche verso modalità produtti-
ve non predatorie e realmente sostenibili sul lungo 
periodo: in altre parole con il giusto guadagno per 
tutti e per l’ambiente. 

Come si pone 4power nei confronti della forma-
zione? 
Dal 2013 abbiamo incrementato gli investimenti nel 
settore formazione e rafforzato l’offerta diretta verso 
i distributori e gli installatori. É chiaro che parte della 

Intervista

marzo-aprile 2014  • essecome • 43



Intervista

44 • essecome • marzo-aprile 2014

mancata ripresa e del trend negativo dell’economia 
Italiana è legata anche a un diffuso deficit di com-
petenze. Le tecnologie si evolvono rapidamente 
e molti faticano a stare dietro all’innovazione. Per 
questo, dopo una opportuna sperimentazione, ab-
biamo deciso di decentrare la nostra offerta forma-
tiva realizzando corsi di formazione e aggiornamen-
to anche presso le sedi dei distributori o dei clienti 
che lo richiedono. Questa strategia offre un doppio 
beneficio: la formazione fatta “a casa propria” per-
mette a più persone della stessa azienda di parteci-
pare, riducendo tempi e costi e creando un sapere 
condiviso, ma anche di consolidare l’autorevolezza 
del distributore o del partner verso i suoi clienti, che 
vengono invitati ai corsi. 

Ci può parlare della personalizzazione dei pro-
dotti?
Il rapporto costante con la clientela ci fornisce in-
formazioni importanti per lo sviluppo di nuovi pro-
dotti e servizi per risolvere problematiche o neces-
sità specifiche. Nel 2013, dopo un lungo periodo di 
progettazione e test, abbiamo messo in produzione 
e lanciato sul mercato due apparati innovativi, de-
dicati al settore domotica e sicurezza: DOMO, un 
UPS miniaturizzato installabile su guida DIN in qua-
dri elettrici e INTEGRA, uno switch con porte LAN 
e SFP, risultato di una integrazione delle tecnologie 
UPS e PoE.
Altro settore in crescita è quello del networking e si-
curezza IP con alimentazione fotovoltaica. In questo 

ambito stiamo promuovendo il sistema Wi-Fi a isola 
basato sull’innovativo switch BSP-300 della Planet 
Technology, progettato specificamente per reti con 
alimentazione fotovoltaica. Questo coniuga in un 
unico apparato switch e tecnologie per la ricarica e 
gestione delle batterie.
In questi prodotti si concentra la nostra proiezione 
futura: innovazione, integrazione e risparmio ener-
getico. 
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Parliamo di WD, leader mondiale nell’archivia-
zione, che propone soluzioni innovative per lo 
storage delle immagini di videosorveglianza.
WD ha lanciato di recente i nuovi WD Purple, una 
famiglia di dischi specificamente pensati per le ap-
plicazioni di videosorveglianza (in ambiente CCTV).
Già dal 2011 WD ha sviluppato un approccio al 
mercato incentrato sul concetto che un hard disk 
non vada bene per tutte le applicazioni, proponen-
do una gamma di prodotti ampia, con caratteristi-
che distinte per diverse applicazioni. Come una city 
car non è la soluzione migliore per un agente di 
commercio che percorre, per esempio, 70.000 km/
anno sulle autostrade italiane, anche l’hard disk per 
un uso comune all’interno di un personal computer 
non è la migliore soluzione per chi deve installarlo, 
per esempio, all’interno di un sistema di videosor-
veglianza o un sistema di archiviazione dati acceso 
365 giorni all’anno 24 ore su 24. Il WD Blue è l’ide-
ale per le applicazioni da ufficio, il WD Green come 
sistema secondario d’archiviazione, il WD Black 
per gli utenti che cercano la massima prestazione 
in ambiente gaming e professionale (video editing 
per esempio), il WD RED per sistemi NAS (fino a 
5 alloggiamenti) i WD SE per sistemi NAS oltre i 6 
alloggiamenti, i WD RE per sistemi di archiviazione, 
ad alta affidabilità, il WD XE per 
applicazioni “mission critical”, i 
WD VelociRaptor per worksta-
tion.
 
Quali sono le caratteristiche 
peculiari di WD Purple e a 
quali tipologie di utenti finali si rivolge?
Semplificando al massimo, le caratteristiche princi-
pali dei WD Purple sono le seguenti:

Lo storage
secondo WD Purple
 a colloquio con Davide Vento, Business Manager Italy WD
a cura della Redazione

· 3 anni di garanzia;
· progettato per utilizzo 24/7;
· firmware All Frame technology per ridurre al mini-

mo le immagini “pixelate”;
· cache sbilanciata in scrittura 
per ottimizzare l’acquisizione 
dati (immagini);
· supporto fino a 32 Videoca-
mere HD (alta risoluzione);
· ideale per sistemi DVR/NVR 

fino a 8 baie (8 hard disk in raid):
· certificato dai principali produttori di DVR e NVR 

mondiali.
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Il WD Purple è il prodotto ideale per sistemi di video 
sorveglianza home/small medium business in siste-
mi DVR/NVR fino a 8 dischi e con un massimo di 
32 telecamere in alta risoluzione collegate. Secon-
do analisi di mercato del 2012 (fonti esterne a WD) 
il WD Purple può essere identificato come il disco 
rigido ideale nel 93% delle installazioni di impianti 
di video sorveglianza.
 
Secondo WD, quali sono le prospettive di dif-
fusione dei sistemi video in rete nel mercato 
residenziale, SOHO e Small Business?
WD considera il mercato della videosorve-
glianza come una nuova opportunità molto 
interessante. Sempre più spesso ci si pre-
mura di installare impianti di videosorve-
glianza anche in ambito residenziale e 
la semplificazione dell’installazione 
aiuta sicuramente a far sì che il mer-
cato possa potenzialmente crescere 
in modo esponenziale. Molti degli in-
stallatori si approvvigionano (anche 
per gli hard disk) non dal canale informa-
tico, ma da fornitori di componenti elettronici quali 
interruttori, cavi, etc.  WD vuole comunicare a tali 

operatori che possono anche comprare dai loro for-
nitori abituali ma facendo la scelta giusta per il tipo 
di applicazione in cui viene integrato il disco fisso. 
Negli obiettivi di WD il WD Purple potrebbe avere lo 
stesso successo riscontrato negli ultimi 18 mesi dal 
WD RED nell’ambiente storage/NAS prosumer (fino 
a 5 slot per 25-30 utenti).

La migrazione da analogico a IP è data come 
cosa fatta sul piano teorico ma non ancora in 
termini quantitativi e non in tutti i mercati. Quali 
sono le vostre valutazioni in materia?
Personalmente penso che questa migrazione non 
sia ancora avvenuta al 100%, motivo per cui siamo 
un po’ in ritardo rispetto ad altri paesi europei. La 
semplificazione degli impianti e le soluzioni “chia-
vi in mano” sicuramente potranno aiutare ad ac-
celerare tale migrazione. Oltre il 60% del mercato 
dei DVR mondiale in termini di fatturato è fatto da 
player medio piccoli (con meno dell’1% di quote 
di mercato); questo vuol dire che in prospettiva ci 
sono molteplici opportunità da poter cogliere. Per il 
lancio dei WD Purple abbiamo dato i nostri dischi ai 
principali produttori di DVR e NVR per fare in modo 



che già al lancio gli utenti potessero verificare 
sui siti dei vendor di DVR/NVR e su quello 
di WD la piena compatibilità e certificazione, 
in modo da integrare i nostri dischi in modo 
sereno, sapendo che gli stessi sono stati già 
testati e approvati da questi produttori.

Quali solo le vostre previsioni sul merca-
to globale della sicurezza nel breve/medio 
termine come evoluzione dei prodotti e 
delle strategie di marketing?
Noi pensiamo che il mercato CCTV possa 
essere una nuova opportunità per tutti. Fare 
training, corsi, la partecipazione di WD agli 
eventi di sicurezza in Italia e in Europa, indica 
per noi che questo mercato è sicuramente in 
crescita e potenzialmente nuovo. Riteniamo 
sia un’opportunità di crescita non indifferen-
te e la strategia marketing è quella di essere 
il più vicino possibile a chi usa realmente i 
dischi, a chi li installa. Da qui la nostra vo-
lontà di stringere collaborazioni direttamente 
con i primari operatori del mercato italiano, 
per aiutarli a capire (ove necessario) qual è il 
prodotto giusto per ogni singola installazio-
ne CCTV. Un impianto con 100 videocamere 
HD, per esempio, è progettato diversamente 
da un impianto da 20 videocamere HD, e di 
conseguenza i dischi fissi integrati per l’ar-
chiviazione immagini devono essere diversi. 
È questo che WD intende spiegare agli ope-
ratori del mercato della videosorveglianza 
che, forse, non hanno mai riflettuto in modo 
approfondito su tali aspetti.
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Sistemi integrati Eyeon 
di Videotrend al Golf 
Club di Manzano
a cura della Redazione

L
e colline cortonesi richiamano da sem-
pre un gran numero di turisti italiani e 
stranieri, attratti dalle bellezze della nota 
cittadina toscana. A pochi chilometri da 
Cortona si sta sviluppando il progetto del 

Manzano Golf & SPA Resort, che sarà il primo Golf 
Resort di Cortona, si estenderà per circa 80 ettari e 
includerà un campo da golf disegnato dallo studio 

del famoso progettista Gary Player, un hotel a 4 stelle 
lusso e ben 36 unità abitative.
La realizzazione del progetto è stata sviluppata inte-
ramente con prodotti Eyeon per il controllo domotico 
e dell’automazione alberghiera.
Ogni appartamento della struttura viene allestito con 
moduli intelligenti interconnessi tra loro.
Il collegamento delle camere con la centrale di su-
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pervisione garantisce il controllo e la gestione di ogni 
utenza.
I servizi tipicamente implementati sono il controllo 
accessi, le presenze, il risparmio energetico, la ge-
stione ottimale del personale e delle utenze elettriche 
oltre alla supervisione generale di zone comuni e aree 
tecnologiche.
Una nota particolare va al modulo touch da 2.8” che 
rappresenta la soluzione ideale per la gestione com-
pleta dell’appartamento in un sistema di automazio-
ne alberghiera.
Grazie al suo pannello touch screen può racchiudere 
al suo interno tutte le funzionalità di tutti i moduli uti-
lizzabili all’interno, oltre a fungere da lettore di tessere 
o transponder, da termostato digitale per la gestione 
della climatizzazione e da gestore di messaggistica 
personalizzata per l’ospite, quali le info Hotel e della 
località che lo ospita.
La postazione di supervisione è stata alloggiata nel-
la parte hotel del complesso ed è composta da una 
base Pc embedded con sistema E-Life nativo.
Gli apparati sono modulari e montati in un apposi-
to quadro RACK che garantisce anche l’alloggio del 
backup di sicurezza elettrico oltre che quello softwa-

re completo di tutte le informazioni dell’impianto in 
modo da garantire il suo funzionamento in mancanza 
di rete.
È possibile anche connettersi con l’impianto antin-
trusione o a quello di videosorveglianza a circuito 
chiuso. Le periferiche intelligenti I/O sono distribuite 
e autoalimentate su linea CAN BUS installata all’in-
terno dei centralini di camera o quadri di zona.
La parte di supervisione è in grado di sostenere tutti 
gli apparati necessari alla struttura con possibilità di 
futuri ampliamenti, mentre le unità remote di controllo 
camera sono montate in appositi moduli DIN.

CONTATTI

VIDEOTREND SRL

(+39) 0362 1791300
www.videotrend.net
www.aion.it
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STANNO PER ARRIVARE

L’innovativa serie di videoregistratori di rete (NVR) Mi-
lestone HuskyTM fornisce soluzioni di videosorveglianza 
personalizzate completamente integrate. Questa serie di 
NVR state-of-the-art può essere personalizzata per sod-
disfare le esigenze di qualsiasi impianto di sorveglianza, 
da una abitazione o una piccola azienda, a un impianto 
di sorveglianza complesso con più siti e centinaia di te-
lecamere.
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Milestone Husky

Il premiato software di gestione video Milestone, assieme con hardware ad alte prestazioni. Mile-
stone Systems offre la serie Milestone Husky™, disponibile in tre modelli. Utilizzare uno da solo, 
“stand alone” o collegare più modelli e scegliere tra più di 50 opzioni per una soluzione veramente 
personalizzabile e scalabile.

Milestone HuskyTM M10
Piccolo, elegante e configurato per efficaci prestazioni e affidabilità.

Ideale per la videosorveglianza entry-level.

Milestone HuskyTM M30
Progettato per installazioni di workstation con esigenze di sorveglianza generale.

Personalizzabile per rispettare il budget e scalabile quando il vostro business cresce.

Milestone HuskyTM M50
Il Top, la soluzione rack con la massima archiviazione, memoria e potenza di CPU.

Il Milestone Husky M50 è ricco di funzionalità e personalizzabile con opzioni illimitate,
rendendolo perfetto per le installazioni avanzate con sofisticate esigenze di sorveglianza.

La combinazione perfetta
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Perché Milestone Husky?
Ottime Prestazioni

 Pre-installato il software di gestione video Milestone (VMS) con dimostrata semplicità e affidabi-
lità in migliaia di installazioni in tutto il mondo

 La perfetta integrazione del software di gestione video Milestone (VMS) e hardware ad alte pre-
stazioni

 Progettato, costruito e testato per affidabilità e durata

Personalizzazione e scalabilità
 Collegare modelli Milestone Husky per l’efficacia dei costi e scalabilità illimitata per soddisfare 

le crescenti esigenze di sorveglianza
 Utilizzare Milestone Interconnect™ per collegare modelli Milestone Husky in siti remoti con XPro-

tect®

 Corporate per la centrale di comando e controllo*
 Collegare più Milestone Husky M30 o Milestone Husky M50 con una configurazione master / slave 

e guardare il video da tutte le telecamere collegate semplicemente collegando al server master 
 Installare marche e modelli diversi di telecamere in base alle vostre esigenze: compatibile con 

la più ampia selezione di telecamere (supporta ONVIF™ e dispositivi compatibili PSIA)
 Integrare add-on XProtect e integrazioni di Terze Parti, come il controllo accessi e video analisi, 

con i modelli Milestone Husky M30 e Milestone Husky M50

Semplicità
 Software preinstallato e attivato automaticamente con l’hardware
 Facile set-up in pochi minuti - procedure guidate di configurazione, attivazione automatica 

della licenza e ricerca del dispositivo automatico (ad esempio telecamere)
 Facile manutenzione e sostituzione, l’hardware possono essere spediti prima di rispedire l’har-

dware da riparare
 Non richiede formazione sul software

* Richiesto per Husky M10.                         Specifiche e caratteristiche possono essere variate.
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Siemens sbarra
la porta agli intrusi
con Magic Mirror

S
ecurity Products di Siemens presenta lo 
stato dell’arte dei rilevatori di movimen-
to da interno, i nuovi “Magic”, disponi-
bili nella versione con grandangolo da 
12 o 18 metri, PIR e a doppia tecnolo-

gia, con o senza antimascheramento. 
Questi nuovi dispositivi utilizzano la tecnologia “Ma-
gic Mirror”, un brevetto esclusivo Siemens che fis-
sa nuovi standard nella sensibilità di rilevazione e 
nell’affidabilità, perfezionando nel contempo gli al-
goritmi Visatech e Machtech per una attendibilità e 
immunità da falsi allarmi senza rivali.
L’innovativa compattezza del design e delle soluzioni 
installative, inoltre, li rendi unici assicurando una per-
fetta integrazione in ogni contesto di utilizzo.
Magic Mirror è l‘evoluzione della famosa tecnologia 
Black Mirror di Siemens, cui è stata apportata una 
serie di importanti miglioramenti. L‘innovativo spec-
chio aumenta la lunghezza focale dei rilevatori, ren-
dendo la sensibilità di rilevazione più omogenea, so-
prattutto per le aree più estese. Un nuovo sistema di 
filtraggio della luce bianca riduce i falsi allarmi dovuti 
alla presenza di fonti di luce esterne, come lampade 
o fari di eventuali vetture. 
Naturalmente sono disponibili versioni dotate di tec-
nologia integrata antimascheramento.
I vari modelli poi, condividendo il medesimo case 
a profilo ribassato, non consentono di identificare il 
tipo di rivelatore installato, caratteristica questa che 
si è dimostrata un ulteriore ed efficace deterrente. 
È possibile utilizzare la stessa staffa per il montaggio 
a parete o a soffitto per tutti i modelli disponibili. 
L‘adattamento ai vari modelli di centrale antintrusio-

a cura della Redazione

ne è semplice, rapido e non comporta difficoltà. 
Naturalmente, il collegamento alle centrali Siemens 
SPC, come alle altre attualmente a listino, è sempli-
ce, veloce e intuitivo. Per utilizzare i rilevatori Magic 
con altri tipi di centrale, invece, è sufficiente sostituire 
le resistenze esistenti con le versioni specifiche (l‘in-
stallazione è immediata e non richiede l‘uso di viti di 
serraggio).
Grazie all‘elettronica ad alta efficienza energetica, 
tutti i rilevatori Magic Mirror consumano significati-
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vamente meno energia rispetto ad altri modelli. Nel 
2013, ancora prima del lancio ufficiale sul mercato e 
quindi in fase di prototipo, i rivelatori Magic Mirror di 
Siemens sono stati premiati con il prestigioso premio 
“Red Dot Award: product design“ per il loro design 
innovativo e accattivante.

In sintesi… Magic: un nome che nasce da…

Filtri multipli a protezione del sensore
Una matrice di filtri protegge il sensore dalle interferen-
ze causate dalla presenza fortuita e indesiderata di luce 
bianca, favorendo la massima immunità ai disturbi.

Imaging avanzato delle zone di rilevazione
La tecnologia a doppio specchio crea delle zone di 
rilevazione a sensibilità costante, per garantire una 
copertura omogenea e prestazioni di rilevazione af-
fidabili.

Grandi prestazioni di rilevazione
La garanzia di prestazioni uniformi in tutta l’area di 
copertura e l’impiego di un algoritmo di rilevazione 
avanzato (Visatec, Matchtec) massimizza la sensibi-
lità senza compromettere l’affidabilità di rilevamento 
delle intrusioni.

Ottica anti-mascheramento integrata
La funzione anti-mascheramento integrata nello 
specchio MAGIC garantisce la massima protezione 
della finestra di rilevazione.

Design compatto
L’impiego di un doppio specchio ne riduce le dimen-
sioni, a vantaggio della compattezza della custodia, 
che si presenta eccezionalmente sottile e di piccole 
dimensioni.

CONTATTI

Security Products di Siemens
(+39) 02 24365358
www.magic-detector.com
www.siemens.it/securityproducts
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 INT-TSI Tastiera Touch 7”

Sicurezza e Domotica 
senza limiti con Satel

U
n’azienda che da anni investe in ricerca 
e sviluppo in maniera tanto significati-
va non poteva che lanciare sul merca-
to delle tastiere touch così innovative. 
L’obiettivo primario per SATEL è sem-

pre stato quello di rendere all’utente un servizio pres-
soché unico, e cioè di dargli la possibilità di interagire 
con il suo sistema di allarme in modo semplice e fluido. 
La strada da percorrere è stata aperta dai produttori di 
smartphone e tablet e Satel ha voluto cogliere questa 
ondata di tecnologia affiancando alle tastiere tradizio-
nali un nuovo standard di livello qualitativo altissimo 
sugli organi di comando. Da questa idea innovativa 
è nata INT-TSI. INT-TSI è un vero e proprio centro di 
controllo intelligente del sistema INTEGRA. Grazie 
alla sua tecnologia spinta e a un’attraente interfaccia 
grafica, INT-TSI è in grado di soddisfare gli utenti e 
gli installatori più esigenti. Le innumerevoli possibilità 
di configurazione offerte dai sistemi INTEGRA richie-
dono una gestione all’altezza delle potenzialità della 
centrale. INT-TSI introduce quindi una nuova qualità di 
utilizzo dei sistemi di allarme.

Intuitiva, facile, piacevole
La INT-TSI racchiude una tecnologia avanzata: un 
efficiente processore garantisce un funzionamento 
fluido dell’estesa interfaccia grafica e i componenti 
di alta qualità utilizzati consentono le azioni con una 
scorrevolezza unica, semplicemente sfiorando lo 
schermo in vetro. Il potente software TSI-BUILDER 
offre la possibilità di configurare un sistema che as-
socia sicurezza e home automation con standard 
di massima professionalità. Le soluzioni futuristiche 
applicate nell’INT-TSI offrono all’installatore proget-
tazioni illimitate dell’interfaccia utente. Tale persona-
lizzazione rende l’utilizzo quotidiano unico, intuitivo, 
facile e piacevole. 

Operazioni complesse rese semplici: l’aiuto dei 
widget
INT-TSI è stata pensata per garantire, in modo como-
do e facile, la gestione quotidiana del sistema.
In fase di progettazione abbiamo pensato di presen-
tare le funzioni disponibili con icone dai colori vivaci, 
widget attraenti per garantire una vera interazione 

a cura della Redazione
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tra l’utente e il sistema. I widget della INT-TSI pos-
sono: eseguire scenari, essere tasti di controllo del 
sistema di sicurezza e automazione, indicare lo stato 
dei singoli elementi, agire da pulsanti interattivi che 
cambiano di stato al verificarsi di un comando. Allo 
schermo inoltre possiamo aggiungere dei widget con 
la visualizzazione immediata di ora, data e tempera-
tura. È possibile assegnare icone personalizzate alle 
singole funzioni al fine di rendere più facile l’uso del-
la tastiera. I singoli widget possono essere posizio-
nati e replicati in schermate differenti che possono 
essere aperte facilmente utilizzando la barra laterale 
delle funzioni. Grazie a questa particolarità i widget 
possono essere raggruppati a piacimento, rendendo 
così più facile trovare le funzioni richieste. Quando è 
necessaria l’immissione del codice utente, le icone 
vengono sostituite automaticamente da una finestra 
con tastierino numerico per inserire la password.

Facile accesso agli elementi di base
Lo schermo base è stato pensato per essere orga-
nizzato in modo tale che l’utente possa accedere 
velocemente ai tasti preposti all’accensione e allo 
spegnimento dell’allarme, avere l’accesso a funzio-
ni aggiuntive, così come lanciare velocemente una 
“richiesta di soccorso”: è sufficiente infatti sfiorare 
l’icona che indica il tipo di minaccia.

Home automation 
La caratteristica che rende INT-TSI ideale per un si-
stema domotico è la possibilità di eseguire con un 
solo tocco sequenze di azioni attraverso ogni wid-
get. Per esempio, il comando ”film” può abbassare 
le tapparelle, far scendere lo schermo di proiezione e 
regolare la luce ideale per la visione.
Gli scenari permettono anche un controllo degli im-
pianti di riscaldamento, aria condizionata, tende, 
porte di ingresso e garage, nonché l’irrigazione del 
giardino. Grazie alla completa integrazione tra la cen-
trale INTEGRA e il protocollo domotico KNX è anche 
possibile controllare tutti dispositivi KNX attraverso i 
widget della INT-TSI.

Visualizzazione immagini delle telecamere
Le funzionalità di INT-TSI non si fermano al solo con-
trollo del sistema di allarme e automazione, ma of-
frono la vera integrazione con i sistemi TVCC. Grazie 
alla possibilità di visualizzare le immagini delle tele-
camere, INT-TSI rappresenta il nuovo centro di con-
trollo della sicurezza. In un colpo d’occhio l’utente ha 
sempre tutto sotto controllo.
È possibile visualizzare sullo schermo immagini video 
relative, per esempio, alla telecamera installata vicino 
al cancello per verificarne l’apertura o in caso di allar-
me per accertare la presenza di estranei.
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Modalità tastiera virtuale
La modalità terminale simula il funzionamento di una 
tastiera INTEGRA tradizionale. Tale soluzione è co-
moda per quelle persone che sono abituate al fun-
zionamento tradizionale del sistema. Al fine di garan-
tire la massima sicurezza il tastierino si posiziona in 
modo casuale sullo schermo per evitare l’individua-
zione della password tramite le impronte.

Gli sfondi e il design
Anche lo sfondo della tastiera può essere liberamen-
te scelto dall’utente, a seconda dei suoi gusti e della 
sua immaginazione, da una libreria di immagini già 
pronte o può essere personalizzato con una foto. 
Questa tastiera dal design accattivante e moderno è 
disponibile in due colorazioni per adattarsi a tutti gli 
stili d’interno. Lo spessore di soli 22 mm le permette 
una perfetta e discreta integrazione con l’ambiente.

Personalizzazione totale: il PLUS per utenti e in-
stallatori
Finalmente è giunto il momento in cui l’installatore 
può domandare al suo utente cosa vuole visualizza-
re sulla tastiera, quali icone gli facilitano i comandi e 
quali informazioni vuole leggere.
Oggi l’installatore ha finalmente il modo di far valere 
la sua professionalità, con INT-TSI è in grado di pro-
porre all’utente un’interfaccia grafica intuitiva e facile, 
non deve più spiegarne ripetutamente il funzionamen-
to perchè è la tastiera stessa che lo suggerisce. Una 
caratteristica unica di INT-TSI è quindi la possibilità di 

personalizzare l’interfaccia individualmente per ogni 
utente - sia in termini di funzionalità che di icone pro-
poste. Per esempio, per chi utilizza esclusivamente le 
funzioni di base, la tastiera visualizzerà soltanto quel-
le, mentre gli utenti più avanzati potranno utilizzare la 
versione estesa dell’interfaccia.
La possibilità di personalizzazione di INT-TSI non si 
limita soltanto alle icone o ai widget. Il software di 
configurazione infatti consente di utilizzare uno dei 
tre temi grafici predefiniti, che offrono tre stili di visu-
alizzazione completamente diversi anche sulle barre 
degli strumenti.

Con INT-TSI si può liberare la creatività per un 
look unico!

CONTATTI

SATEL ITALIA SRL
(+39) 0735 588713
www.satel-italia.it



a cura della Redazione

F
in dalla loro introduzione sul mercato alla 
fine del 2012 i CLH-101 e 111 hanno atti-
rato l’interesse di installatori e clienti finali 
per le loro caratteristiche uniche.
Si tratta di contatti magnetici anti-

mascheramento costruiti interamente in Italia con 
tecnologia Magnasphere®. Quest’ultima merita una 
breve presentazione poiché rappresenta un vero 
e proprio cambiamento epocale nella protezione 
perimetrale dei varchi. I classici contatti basati su 
tecnologia Reed sono facilmente a ttaccabili. È infatti 

semplice mascherare l’assenza del magnete di ris-
contro di un contatto Reed, ovvero l’apertura della 
porta, con l’applicazione di un magnete all’esterno 
del varco anche ad allarme inserito, e avere quindi 
accesso indisturbato.

Principio di funzionamento della tecnologia Ma-
gnasphere®

In applicazioni ad alta sicurezza la soluzione è stata 
fino a oggi l’impiego di sensori a “triplo bilancia-
mento magnetico”, seppure con un notevole ag-

Zoom prodotto
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Da TSEC i più piccoli 
contatti magnetici
di Grado 3 sul mercato
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gravio in termini di costi e dimensioni installative.
I CLH-101 e 111 hanno dimensioni davvero conte-
nute, 15x15x50 mm e si caratterizzano per il design 
elegante ed essenziale. Altra prerogativa impor-
tante è la robustezza in quanto il cuore del sensore 
è metallico e non in vetro. La completa resinatura 
ne garantisce l’assoluta impermeabilità (classe am-
bientale IV).
I sensori possono essere forniti con resistenze di 
doppio bilanciamento già integrate; questa carat-
teristica li rende ottimali in situazioni in cui è rich-
iesto un grado di sicurezza elevato facilitando 
notevolmente il lavoro dell’installatore e riducendo 
drasticamente i tempi di installazione.
Rispetto ai contatti tradizionali a triplo bilanciamen-
to, i CLH-101 e 111 non hanno distanza minima 
di installazione tra sensore e magnete, vero punto 
debole dei contatti ad alta sicurezza tradizionali, e 
quindi, se correttamente posizionati, conferiscono 
una maggiore sicurezza al controllo del varco.
Dallo scorso anno tutti i sensori della linea CLH 
hanno ottenuto da IMQ la certificazione al Grado 3 

secondo la norma EN 50131.
Ultima caratteristica, ma non per questo meno im-
portante: il prezzo molto competitivo è un indubbio 
fattore del successo ottenuto dai CLH-101 e 111 
presso i più importanti utilizzatori nel settore ban-
cario e della grande distribuzione.

CONTATTI

TSEC SRL
(+39) 030 5785302
www.tsec.it
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a colloquio con Fabio Marchesi, ad Mondialpol Facility
a cura di Raffaello Juvara 

Mondialpol Group è uno dei principali operatori 
italiani del trasporto valori. Quali sono le dimen-
sioni attuali del gruppo e come è dislocato sul 
territorio?
I due parametri essenziali per delineare le dimensio-
ni di un operatore di questo settore sono il fatturato 
e il numero dei dipendenti. Il fatturato aggregato del 
Gruppo Mondialpol è stato di circa 200 milioni nel 
2013, con una crescita dell’11% rispetto all’anno 
precedente. Dal 2009 al 2013 la crescita costante 
del fatturato (CAGR) è stata del 14%, ottenuta sia 
per linee interne che per effetto di acquisizioni e di 
aperture di nuove business unity. I dipendenti com-
plessivi sono circa 1500. La presenza sul territorio 
è diversa in funzione dei servizi svolti: nel trasporto 
valori viene garantita la copertura totale del territo-
rio italiano in forma diretta e indiretta, con esclusio-
ne di Calabria e Sicilia, la contazione è assicurata 
in forma diretta nelle regioni settentrionali, centrali 
e Sardegna; la vigilanza nelle province in cui opera 
storicamente il gruppo.

Il gruppo è da tempo un operatore di 1° livello, 
in grado cioè di stipulare direttamente i contratti 
con le banche e gli altri grandi clienti e di distri-
buire fasi di lavorazione a propri corrispondenti 
sul territorio. Come viene gestita e controllata la 
regolarità di queste lavorazioni delegate a terzi?
È appena il caso di ricordare che attraverso Mon-
dialpol Network e Mondialpol Service possiamo 
agire con mandato su tutto il territorio nazionale. 
Queste società sono autorizzate come “Agenzia di 

affari” in virtù di una specifica licenza – ex art. 115 
del TULPS - e, come tali, abilitate a ricevere man-
dati con e senza rappresentanza.

Come nasce l’attribuzione delle attività di audit 
a una realtà come Mondialpol Facility? 
Mondialpol Facility è un’azienda del Gruppo Mon-
dialpol Service Group composta totalmente da 



professionisti certificati ai sensi della norma UNI 
10459:1995 e dislocati sul territorio nazionale, co-
ordinati operativamente dal sottoscritto.
Le attività che svolge sono essenzialmente di risk 
assessment, risk analysis, risk management e fraud 
management, attraverso la costante acquisizione e 
analisi di dati, valutazioni preliminari, check list e 
altri strumenti. 
Nel momento in cui i vertici di Mondialpol Servi-
ce Group hanno inteso avviare l’attività di verifica 
e audit presso i centri di contazione valori, la scelta 
di affidare il compito a Mondialpol Facility è stata 
“naturale”.
Tuttavia si è reso necessario un lungo periodo di 
formazione e test prima che l’attività partisse a pie-
no regime.

Quali sono i controlli che effettua Mondialpol 
Facility?
Sono numerosi: si va dall’esame del contesto ope-
rativo generale (ordine e pulizia dei locali, situazio-
ne logistica interna) alla verifica del sistema gestio-
nale, cioè della corretta tracciatura delle banconote 
presunte false, di quelle macchiate o danneggiate, 

e della chiara evidenza nei tabulati della divisione 
delle banconote per tipologia (buone, logore, fal-
se, danneggiate), dal controllo dell’applicazione del 
provvedimento della Banca d’Italia del 14 febbraio 
2012 (Disposizioni relative al controllo dell’auten-
ticità e idoneità delle banconote in euro e al loro 
ricircolo, NdR) all’accertamento sulla formazione 
(presenza di funzionigrammi, organigrammi e re-
gistri di attività di formazione) e sull’adeguatezza 
alle normative delle apparecchiature per la sele-
zione e l’autenticazione delle banconote, compre-
sa la presenza dei manuali d’uso, dei contratti di 
manutenzione e di aggiornamento. Attenzione par-
ticolare viene dedicata alla sicurezza (verifica della 
funzionalità del controllo accessi, degli impianti di 
videoregistrazione, degli allarmi) e alla lavorazione 
e spedizione degli assegni (utilizzo dei lettori, con-
fezionamento e archiviazione delle immagini).
Fondamentale, naturalmente, è il puntuale controllo 
della coerenza tra contante e assegni e delle evi-
denze contabili con la conseguente certificazione 
della giacenza riscontrata. Il nostro audit non si li-
mita soltanto a una valutazione indipendente, a una 
“fotografia” del centro contazione. È, in un certo 
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senso, dinamico, in quanto uno dei nostri obiettivi 
primari è quello di fare presente all’istituto di cre-
dito eventuali criticità, indicando anche ipotesi di 
soluzioni.
Mondialpol agisce in estrema trasparenza e comu-
nica al cliente ogni attività svolta e il modo in cui è 
stata svolta. L’audit si conclude con una check list 
di tutte le verifiche effettuate, alla quale si aggiunge 
un report per la banca con le considerazioni con-
clusive e un giudizio sulla conoscenza della norma-
tiva da parte del personale intervistato. Da questo 
la banca cliente può capire se ci sono aspetti che 
devono essere migliorati. Perché quando si tratta di 
denaro non ci si può fermare a un formale adegua-
mento alla normativa, occorre agire nella massima 
sicurezza e trasparenza, anche per prevenire com-
portamenti scorretti. 

L’audit viene quindi ad avere una finalità di pre-
venzione di possibili “inconvenienti”?
Certamente si, perché permette da un lato di sen-
sibilizzare e concorrere alla formazione e all’aggior-
namento degli operatori, mentre dall’altro permette 
di cogliere alcuni cosiddetti “segnali deboli” o ele-
menti oggettivi di criticità su cui basare interventi 
di varia entità e natura, fino alla risoluzione del rap-
porto, a tutela e garanzia dell’Istituto Bancario per 
cui conto è condotto l’audit.

Recenti episodi di diversa gravità hanno fatto 
comprendere come il sistema del trasporto va-
lori sia una infrastruttura critica a tutti gli effetti, 
essendo il gestore della logistica del contante. Il 
default improvviso di un elemento della supply 
chain può quindi determinare effetti molto gravi 
sulla collettività. Come si può affrontare la con-
tinuità nel trasporto valori? Quali sono le scelte 
di Mondialpol Group?
È un tema di estrema attualità , che deve essere af-
frontato in modo responsabile da tutte le parti inte-
ressate. Per questo motivo Mondialpol ha costituito 
la prima rete d’impresa del settore Trasporto, Con-
tazione e Custodia Valori assieme al gruppo Fideli-
tas di Bergamo. “Continuità Valori” è il nome scelto 
per questa prima rete d’impresa per rispondere effi-
cacemente alle richieste, da parte delle istituzioni e 
della clientela, di garanzia della continuità operati-
va a seguito di eventi che possano provocare gravi 
interruzioni di servizio. Il mercato di riferimento del 
nostro settore può contare su questa nostra inizia-
tiva, che ha lo scopo di garantire a tutta la clientela 
– cittadini, aziende, banche, enti pubblici – non sol-
tanto la continuità operativa in caso di eventi critici, 
che abbiamo visto aumentare negli ultimi mesi, ma 
anche la qualità e la sicurezza dei processi di la-
vorazione dei valori e, in generale, di affidabilità di 
impresa e di professionalità nei servizi.
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Milestone e AXIS 
insieme per la 
sicurezza di Paul Smith
a cura di Cristina Isabella Carminati

Case history

E
ntro il 2015 la famosa catena inglese di 
abbigliamento Paul Smith installerà nei 
propri negozi in 35 Paesi nel mondo 
sistemi video IP centralizzati a Notting-
ham, con il VMS di Milestone e le came-

re di Axis. 
Paul Sm ith è uno dei principali retailer di moda del 
Regno Unito, con uffi ci e showroom nelle città chia-
ve della moda mondiale, tra cui Londra, Milano, New 
York, Parigi, Amsterdam, Anversa, Düsseldorf e Syd-
ney, e store in 35 paesi nel mondo. Attualmente con-
ta 24 punti vendita nel solo Regno Unito. La crescita 
della società negli Stati Uniti e in Europa continua: 
il progetto è di aprire  almeno cinque nuovi negozi 
ogni anno per i prossimi cinque anni. L’azienda ha un 
fatturato annuo superiore a 400 milioni di sterline. Il 
fondatore, Sir Paul Smith ha aperto il suo primo ne-
gozio nella nativa Nottingham nel 1970, all’età di 24 
anni, ed è ormai affermato come uno tra i più grandi 
stilisti inglesi.
Il software di gestione video IP open platform Mile-
stone XProtect® Corporate (VMS) con XProtect® 
Smart Client e le telecamere di rete di Axis Commu-
nications sono stati distribuiti in tutti i 45 store Paul 
Smith e rappresentano l’inizio dell’azione di rinnova-
mento IT dell’azienda britannica. 
Inizialmente il nuovo sistema video digitale verrà usa-
to ai soli fi ni di loss prevention ma Paul Smith ha già 
previsto che, dopo aver completato l’installazione in 
tutti i negozi nel mondo entro la fi ne del 2015, sarà 
impiegato anche per la business intelligence a sup-
porto della gestione operativa delle vendite.
Paul Smith è uno dei primi utilizzatori di IP e di ser-

vizi cloud-based. Nel 2001 è stata la prima grande 
azienda britannica a migrare verso la telefonia IP in-
stallando una rete Cisco IPT. Aprendosi alle più re-
centi tendenze della gestione IT, compreso l’impiego 
di sistemi ad architettura aperta su base Microsoft, 
il gruppo ha potuto mantenere il team dedicato ai 
servizi di rete di dimensioni relativamente piccole, 
malgrado una crescita davvero rapida. Paul Smith è 

Lee Bingham
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presente con punti vendita in 35 Paesi. 
Questo approccio spiega il fatto che quando si pre-
sentano nuove sfi de IT, il direttore della sezione IT di 
Paul Smith, Lee Bingham, cerchi soluzioni standard-
based scalabili rapidamente ed effi cacemente. Bing-
ham specifi ca che i nuovi sistemi e servizi devono 
durare per almeno 10 anni, semplicemente perché 
non ci sono personale e budget suffi cienti per soste-
nere continue sostituzioni di dispositivi e software .
Il CCTV preesistente di Paul Smith è cresciuto orga-
nicamente man mano che il gruppo ha aperto store in 
tutto il mondo. Quando al settore IT è stato chiesto di 
gestire i sistemi video, Lee Bingham ha insistito per 
migrare al video IP e ha preteso che il sistema video 
fosse visibile sulla rete corporate: «Se non è IP allora 
non è IT, e quindi non aveva senso spostare la sua 
gestione dal team Facility Management all’IT depart-
ment, a meno che il sistema CVTT fosse accessibile 
in rete sui desktop dei manager».
La società ha approvato il piano triennale presenta-
to dal reparto IT per la migrazione totale dalla TVCC 
analogica al video IP. L’installazione e la messa in rete 
della nuova piattaforma video fanno parte dell’ag-

giornamento globale in corso delle infrastrutture IT, 
insieme all’apertura di nuovi punti vendita (POS) e 
alla pianifi cazione delle risorse (ERP).
Il reparto IT di Paul Smith ha cercato sul mercato una 
soluzione hardware e software di video IP robusto e 
scalabile. Dopo un accurato processo di valutazione, 
la scelta è caduta sul software di gestione video Mi-
lestone XProtect Corporate e sulle telecamere di rete 
Axis. Sono stati scelti anche i codifi catori video Axis 
per portare alcune telecamere analogiche esisten-
ti sulla rete aziendale, in attesa dell’aggiornamento 
completo IT e video IP .
Lee Bingham, responsabile del reparto IT di Paul 
Smith ha dichiarato: «Il fatto che Milestone XProtect 
sia costruito su una piattaforma ad architettura aper-
ta che utilizza Microsoft Active Directory rende pos-
sibile un rapido roll-out, come il controllo dei costi di 
manutenzione e di supporto. Scegliendo Milestone 
ci possiamo permettere di far migrare l’intero parco 
TVCC su una sola piattaforma consolidando unifor-
mità e coerenza».
«Milestone si adatta perfettamente al nostro model-
lo», continua Bingham. «La piattaforma ad architettu-
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ra aperta consente la scalabilità e l’aggiunta di nuovi 
servizi. Possiamo controllare che i nostri gestori pos-
sano vedere le telecamere in negozio attraverso le 
nostre tecnologie IT standardizzate. Possiamo effet-
tuare il login tramite il front-end Milestone XProtect 
Smart Client per visualizzare video in diretta e video 
registrati dalle telecamere in tutto il mondo. Se c’è 
un problema, in linea di massima lo possiamo risol-
vere tramite la rete da Nottingham, senza salire su 
un aereo. Ciò consente di risparmiare sui tempi di 
gestione e riduce le emissioni di anidride carbonica 
della nostra azienda».
Per il futuro Bingham prevede che i diversi manager 
di ciascuna area specialistica, come per esempio il 
visual merchandising, accederanno in modo proat-
tivo alle telecamere per valutare se il layout concor-
dato degli store sia rispettato e funzioni bene per i 
clienti. Ci sarà anche un aumento della domanda di 
accesso tramite dispositivi mobili ai video che Mile-
stone Mobile è in grado di fornire .
«Il nostro obiettivo, dato che i sistemi video basati 

su Milestone sono stati lanciati a livello globale, sarà 
quello di capitalizzare questo investimento estenden-
do il loro valore al di là della mera loss prevention», 
conclude Bingham. «Abbiamo intenzione di lavorare 
a stretto contatto con il nostro team di retail manage-
ment per esplorare le potenzialità del nuovo sistema 
video IP, le tecniche come il riconoscimento facciale, 
la mappatura del calore e l’analisi del tempo medio 
di permanenza che ci permettono di capire e servire 
meglio i nostri clienti».
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Quale trend viene evidenziato dall’edizione 2013 
del Barometro dei Furti nel Retail, realizzato da 
Euromonitor su richiesta di Checkpoint Systems?
Secondo il Barometro dei Furti nel Retail 2013 le dif-
ferenze inventariali, a livello globale, sono in aumento, 
con una percentuale dell’1,4%. Sebbene i fenomeni 
di taccheggio rappresentino, in media, la causa prin-
cipale delle differenze inventariali, seguiti dai furti dei 
dipendenti, le percentuali registrate variano in relazi-
one alla categoria merceologica del retailer, alle sue 
dimensioni e al modo in cui viene gestita la preven-
zione delle perdite. Lo studio evidenzia inoltre una 
crescita della criminalità organizzata, caratterizzata 
da bande che rubano principalmente articoli cos-
tosi, come farmaci e prodotti elettronici. A incidere 
su questo trend anche la crisi economica, indicata 
dai retailer come altra causa importante. Dobbiamo 
tuttavia sottolineare che sono state rilevate alcune 
eccezioni a questo incremento, che hanno dimostra-
to l’importanza di investire nella prevenzione delle 
perdite. Molti retailer tedeschi e inglesi hanno infatti 
confermato che il miglioramento delle tecnologie ha 
contribuito ad arginare le differenze inventariali. 
 
A livello globale i furti commessi dai dipendenti 
(30%) e dai fornitori (9%) quasi equivalgono a 
quelli commessi dai clienti (41%). In che modo la 
tecnologia può aiutare a contrastare il fenomeno 
delle “appropriazioni indebite”? 
In realtà non esiste un’unica tecnologia in grado di 
contrastare il fenomeno, ma una pluralità di sistemi, 
che insieme garantiscono una protezione efficace. 
Per questo all’uso di antenne antitaccheggio, soluzi-

Il Barometro dei furti 
nel retail offerto
da Checkpoint
a colloquio con Alberto Corradini, Sales Director di Checkpoint Systems
a cura della Redazione

oni per il libero tocco ed etichette RF/RFID si abbina 
l’utilizzo di telecamere a circuito chiuso e la presenza 
di addetti alla sorveglianza. Lo stesso Barometro ha 
confermato che la maggior parte dei retailer italiani 
sta implementando diversi sistemi per la prevenzione 
delle perdite, quali per esempio etichette o antenne 
EAS, soluzioni espositive, sistemi di acquisto con 
ticket per articoli come profumi, oltre alla sorveglian-
za con sistemi a circuito chiuso e personale dedica-
to. In particolare le soluzioni EAS sono state più volte 
indicate come il sistema di prevenzione delle perdite 
in grado di offrire il migliore ritorno sull’investimento, 
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in quanto i taccheggiatori trovano molte difficoltà nel 
rimuovere questo tipo di etichette.

Come si colloca l’Italia nella classifica mondiale 
delle differenze inventariali? Quali sono le catego-
rie di prodotti più colpite?
Nel nostro paese i retailer ritengono che la percen-
tuale di differenze inventariali sia cresciuta in par-
ticolare a causa della crisi economica e dei bilanci 
familiari ristretti, attestandosi all’1,3%. Fra le cause 
principali il taccheggio (49%) e i furti da parte dei 
dipendenti (27%). Seguono gli errori amministrativi 
e le frodi da parte dei fornitori. Gli articoli più rubati 
in Italia sono prodotti primari, di piccole dimensioni, 
facili da rubare e da nascondere e dal prezzo relati-
vamente elevato. Naturalmente la tipologia di articoli 
più taccheggiati dipende dalla categoria merceolog-
ica. Per esempio nel food si rubano soprattutto vini, 
superalcolici, formaggi, carni e prodotti gastronomici 
di qualità, mentre nel fashion gli articoli più a rischio 
sono jeans, calzature, accessori moda e vestiti fir-
mati. Per i retailer del settore brico home&garden nel 
mirino troviamo serrature per porte, cavi, batterie, viti 
e rondelle. IPhone, Smartphone e tablet sono invece 
nella top ten dell’elettronica, seguiti da fotocamere 

digitali, GPS e DVD. Sono state segnalate infine vari-
azioni stagionali importanti: il periodo natalizio, per 
esempio, è uno dei momenti più soggetti al fenom-
eno furti. 

I retailer chiedono livelli di integrazione sempre 
più elevati dei diversi sistemi di sicurezza (anti in-
trusione, anti taccheggio, videosorveglianza, etc.) 
e di business intelligence (video analisi comporta-
mentale, controllo flussi, etc.). Quali sono gli sce-
nari del prossimo futuro secondo Checkpoint?
Il futuro secondo Checkpoint Systems sono le “mer-
chandise availability solution”, ovvero tecnologie in 
grado di contrastare il fenomeno dei furti e miglio-
rare, al tempo stesso, l’esperienza di acquisto dei 
clienti, incrementando la redditività dei punti vendi-
ta. In tal senso la nostra azienda ha studiato nuove 
tecnologie basate su sistemi RFID, che assicurano 
una perfetta gestione dell’inventario e consentono al 
retailer di avere sempre il prodotto giusto al posto 
giusto e al momento giusto. Questo comporta un 
enorme vantaggio per il cliente, che sarà più soddi-
sfatto e di conseguenza più fidelizzato verso il brand, 
e un beneficio per il retailer che potrà consolidare il 
business e la propria posizione sul mercato. 



Scenari

70 • essecome • marzo-aprile 2014

Perché la sicurezza dei pagamenti in-store non si 
limita a lucchetti e chiavi 
Nonostante l’avvento sia di una regolamentazione sia 
delle migliori pratiche in Europa per migliorare la si-
curezza dei pagamenti, c’è ancora molta incertezza, 
da territorio a territorio, sulle modalità con cui i com-
mercianti debbano raccogliere questa sfida.
Per alcuni, l’incertezza è stata sfruttata da fornitori 
che usano la paura per costringere i commercianti 
ad adottare misure che sono a volte eccessive, con il 
risultato di investimenti inutili, una scarsa ergonomia 
nel punto vendita e difficoltà per i consumatori che 
utilizzano i dispositivi di pagamento.
Talvolta, le misure adottate vanno nella direzione sba-
gliata, per esempio, se da un lato può apparire che 
soddisfino i requisiti delle linee guida del PCI Council, 
possono non funzionare in tutte le circostanze in un 
ambiente reale.
Resta il semplice fatto che, se da un lato la maggior 
parte degli aspetti degli standard PCI sono stati presi 
in considerazione dai produttori di terminali, l’ultima 
linea di difesa nei confronti dei potenziali criminali ri-
mane sulle spalle del retailer. E questi criminali stan-
no diventando più intelligenti e più determinati da un 
giorno all’altro: ogni giorno, sono oltre 5.000 i termi-
nali disponibili per le aste online, e i terminali legittimi 
nei negozi sono costantemente in pericolo.
Di conseguenza, i retailer sono inondati da società 

un libro bianco di Ergonomic Solutions 
prefazione di Chris Field, Fieldworks Connections

Retail, come 
proteggere dispositivi, 
dati e reti con 
PCI - DSS 3.0

operanti nel settore della sicurezza dei dispositivi di 
pagamento, in parte a causa dei requisiti loro impo-
sti dal settore delle carte di pagamento, ma anche 
perché il problema della sicurezza dei dati continua 
a far notizia e ad aumentare le preoccupazioni dei 
consumatori.
Si tratta di preoccupazioni reali, evidenziate dall’im-
patto che pratiche negligenti di protezione dei dati 
possono avere sui retailer di qualsiasi dimensione; 

Chris Field, Fieldworks Connections
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tuttavia la pressione esercitata sui retailer affinché 
reagiscano a tali sfide arriva proprio in un momento 
in cui sono costretti a prestare attenzione come mai 
prima d’ora a ogni singolo investimento. Dovendo 
già operare in un ambiente difficile, i retailer sono co-
stretti a concentrarsi maggiormente sull’esperienza 
del cliente, e con nuovi investimenti in dispositivi mo-
bili che si connettono alla rete wireless e che tuttavia 
devono anche soddisfare i requisiti PCI DSS 3.0 per 
la protezione dei dati.
Abbiamo deciso di lavorare con il leader del mercato, 
Ergonomic Solutions, su richiesta dei nostri retailer 
associati per portare un po’ di buon senso nel pro-
blema, pubblicando una guida sulle migliori pratiche 
sulla sicurezza dei dati di pagamento che abbraccia 
non soltanto la sicurezza fisica dei terminali e degli 
altri dispositivi di pagamento, ma anche le implica-
zioni della PCI compliance sulla sicurezza, gestione, 
registrazione e manutenzione dei dispositivi, come 
pure sull’ambiente di pagamento.
La nostra missione è quella di analizzare il problema 
in modo imparziale e aiutare i commercianti a capi-
re le loro possibilità di scelta in modo che possano 
prendere decisioni in base alle loro esigenze speci-
fiche.
Utilizzando questa guida, i commercianti potranno 
con maggiore facilità rispettare piena- mente le rac-
comandazioni PCI DSS 3.0 su:
· sicurezza fisica dei terminali di pagamento;
· ambiente dei pagamenti;
· prevenzione della strisciata;
· valutazioni del rischio.
Questo approccio è sostenuto dalle primarie organiz-
zazioni in materia di pagamenti, da VeriFone a Visa 
e segue le linee guida e i requisiti pubblicati dal PCI 
Council.
Chris Field
Fieldworks Connections

Le minacce
Qualcuno nel settore dei pagamenti ha voluto incu-
tere paura per spingere i commercianti lungo l’irto 
percorso di una sicurezza a volte eccessiva, a volte 

errata e, altre volte, inutile dei dispositivi fissi e mo-
bili in-store e altri componenti aggiuntivi per il punto 
vendita.
Significativi investimenti vengono operati nei termina-
li di pagamento, per cui l’ultima cosa di cui numerosi 
retailer vogliono sentir parlare è che debbano spen-
dere ancora più soldi sulla sicurezza dei dispositivi. 
L’approccio onesto consiste nell’aiutarli a compren-
dere i rischi e creare un proprio profilo di rischio sulla 
cui base operare qualsiasi successivo investimento. 
Ciò contrasta nettamente con gli spacciatori di paura 
unicamente interessati a vendere apparecchiature.
Occorre quindi raggiungere un compromesso tra 
inerzia e reazione eccessiva.
La PCI DSS 3.0, 9.9 afferma che un esercente deve 
proteggere da manomissioni e sostituzioni i disposi-
tivi POS (point-of-sale) che acquisiscono dati delle 
carte di pagamento attraverso l’interazione fisica di-
retta con la carta. Diventerà un obbligo per i detta-
glianti a partire dal 30 giugno 2015.
Per i dispositivi mobili la guida asserisce che laddove 
un esercente possiede o è in altro modo responsabile 
di un dispositivo mobile utilizzato nell’ambito di una 
soluzione di pagamento, spetta all’esercente adotta-
re misure per consolidare e mantenere la sicurezza 
del dispositivo. Le misure descritte in questa sezione 
devono essere applicate anche a eventuali compo-
nenti hardware aggiuntivi che fanno parte della so-
luzione mobile di accettazione dei pagamenti (per 
esempio lettori di schede).

Impedire accessi non autorizzati al dispositivo fi-
sico
Il dettagliante è tenuto ad assicurare l’integrità e la si-
curezza del dispositivo mobile e la sua conservazio-
ne in luogo sicuro quando non è in uso (per esempio 
chiudendolo a chiave in un armadietto, ancorandolo 
a un banco o tenendolo sotto sorveglianza 24 ore al 
giorno).
Le minacce sono reali e l’obbligo di ridurle ai sensi 
dei Payment Council Industry Data Security Stan-
dard (PCI: DSS) è fondamentale se i retailer vogliono 
evitare multe e una perdita di fiducia dei clienti se i 
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dati vengono rubati.
Qualsiasi violazione della sicurezza dei dati delle car-
te di pagamento ha conseguenze di vasta portata 
sulle organizzazioni coinvolte, tra cui: 
·  obblighi normativi di segnalazione;
·  perdita di reputazione;
·  perdita di clienti;
·  potenziali passività finanziarie;
·  contenzioso.
Tuttavia, numerosi produttori di dispositivi di prote-
zione fisica semplicemente ignorano la PCI e si con-
centrano soltanto sul dispositivo.
Ne derivano:
·  investimenti errati;
·  mancanza di redditività a lungo termine;
· mancata PCI compliance;
· il dispositivo selezionato diviene obsoleto molto 

prima di arrivare al ritorno dell’investimento;
·  il dispositivo selezionato agisce da deterrente per i 

truffatori, ma allontana anche i clienti.
La paura può tendere a superare gli istinti naturali 
dei retailer ad assicurarsi che tutti gli investimenti in 
tecnologia e apparecchiature siano supportati da un 
solido ritorno dell’investimento e da un modello di 
costo totale di gestione. Questo è sbagliato, poiché 
per acquistare i retailer non soltanto vogliono com-
prendere la concreta redditività finanziaria, ma anche 
benefici più intangibili ma comunque cruciali in termi-
ni di esperienza del cliente.
Occorre considerare pro e contro tra sicurezza, ac-

cessibilità e design. La soluzione deve tenere conto 
della situazione futura e non limitarsi a risolvere un 
problema e poi ad ammortizzare.

Non si tratta soltanto del dispositivo
Poiché gli standard PCI riguardano la protezione dei 
dati, è importante proteggere non soltanto il dispo-
sitivo ma tutto il cablaggio che lo collega alla rete, 
la rete a cui si appoggia e l’intero l’ambiente a cui 
si appoggiano la rete e i dispositivi. Trattando le ap-
parecchiature indipendentemente dalla rete si corre 
il rischio di molteplici soluzioni fra loro incompatibi-
li, di settori che possono passare inosservati, di una 
possibile duplicazione degli sforzi ed è possibile che 
un modello di ritorno dell’investimento non trovi facil-
mente conferma. 
Concentrarsi sul soltanto dispositivo può comportare 
costi significativi:
·  se il dispositivo non è fissato, può cadere durante 

il passaggio fra il personale e i clienti;
·  il cablaggio si usura con il rischio che il dispositi-

vo passi alla modalità antisabotaggio divenendo di 
fatto inutilizzabile;

·  mettere in sicurezza il soltanto dispositivo non ne-
cessariamente dissuade da frodi su altre parti della 
rete, per esempio sui cavi.

Dobbiamo quindi considerare due aspetti principali: 
·  mettere in sicurezza il dispositivo, sia fisso che mo-

bile; 
·  mettere in sicurezza l’ambiente.
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ANIVP, quando
le associazioni sono
al servizio delle imprese
a colloquio con Andrea Menegazzi, presidente A.N.I.V.P.
a cura di Raffaello Juvara

ANIVP ha firmato all’inizio dello scorso febbraio, insieme alle altre associazioni della vigilanza Assvigilanza e 
Univ facenti capo a Federsicurezza, il CCNL per la vigilanza privata e i servizi fiduciari con i sindacati Filcams/
CGIL e Fisascat/CISL. 
Con questo importante passaggio è stata superata la divisione della categoria, che si era determinata a se-
guito della sottoscrizione da parte di Federsicurezza alla fine del 2012 di un CCNL per i servizi fiduciari con 
il solo sindacato Uiltucs/UIL, che aveva provocato disagi alle imprese della vigilanza e ai lavoratori coinvolti.

Quali sono gli effetti della firma del CCNL sul 
piano contrattuale per i lavoratori e per le azien-
de facenti capo a ANIVP, Assvigilanza e Univ?
Sul piano contrattuale i lavoratori avranno un tratta-
mento economico e normativo analogo a quello degli 
altri lavoratori del settore ai quali è stato applicato il 
CCNL firmato nel febbraio del 2013; inoltre sarà rico-
nosciuto loro un importo sotto forma di una tantum a 
copertura del 2013. Per le aziende vi è una normaliz-
zazione rispetto agli altri operatori del mercato.
 
Secondo Lei quale validità ha ora il CCNL per i 
soli servizi fiduciari sottoscritto da Federsicu-
rezza con Uiltucs, e quali aziende lo applicano?
Abbiamo sottoscritto anche noi il CCNL per i ser-
vizi fiduciari con Uiltucs. Rammento infatti che 
abbiamo ampliato l’oggetto statutario dell’asso-
ciazione già dal 2009. Ritengo che, senza dubbio, 
continuerà a essere valido. Le aziende associate, 
anzi, ora possono disporre di un altro strumento 
pensato per i servizi fiduciari e in pratica possono 
decidere autonomamente quale CCNL applicare. 
Certo il proliferare dei CCNL non è positivo, ma in 
qualità di presidente mi trovo davanti a una plu-
ralità di riferimenti e opportunità per il bene degli 



associati che non posso non considerare.
In quale modo la firma diretta da parte delle as-
sociazioni datoriali ANIVP, Assvigilanza e Univ 
di un CCNL modifica il quadro di riferimento 
precedente, con Federsicurezza che aveva fir-
mato il CCNL della vigilanza scaduto nel 2008, 
in rappresentanza delle associazioni?
In realtà il precedente contratto non era stato sot-
toscritto da Federsicu-
rezza nel vero senso della 
parola, in quanto il rife-
rimento alla federazione 
era riportato soltanto nel-
la copertina e nel verba-
le di accordo; scorrendo 
il CCNL risulta evidente 
che lo stesso era stato 
stipulato dalle singole 
associazioni di categoria 
aderenti a Federsicurez-
za. Non a caso lo statuto 
di Federsicurezza preve-
de espressamente la po-
testà contrattuale in capo 
alle associazioni. Federsicurezza nella dinamica 
relazionale che porta ai contratti è un importante 
momento di confronto e sintesi delle diverse com-
ponenti.
 
Il presidente di Federsicurezza, avv. Luigi Ga-
briele, aveva pubblicamente dichiarato lo scor-
so mese di settembre che il progetto Federsi-
curezza “era da ripensare”. Ritiene che questo 
ultimo passaggio relativo al CCNL vada nella di-
rezione di un “ripensamento” della federazione 
come evocato da Gabriele?
Federsicurezza è nata nel 2005: sta per compiere 
10 anni. In questo lasso di tempo, e direi soprat-
tutto negli ultimi anni, molte cose sono accadute. 
Federsicurezza ha ampliato la sua sfera d’azione 
ricomprendendo non soltanto il settore della vigi-
lanza privata, che tra l’altro ha visto l’entrata anche 
di ANIVP, ma anche quelli dei servizi fiduciari, della 
geolocalizzazione dei mezzi in movimento e quindi 

di gran parte del settore della security.
Non posso quindi fare altro che confermare la ne-
cessità di organizzare e strutturare Federsicurezza in 
modo più adeguato ai tempi e alle necessità. Feder-
sicurezza è impegnata su diversi fronti, non ultimo 
quello di monitorare in via continuativa l’andamento 
del mercato della sicurezza in Italia. Non dimentichia-
mo poi che Federsicurezza è l’unica organizzazione 

nazionale presente in Co-
ESS, la confederazione 
europea dei servizi di si-
curezza che sempre più è 
in stretto contatto con la 
Commissione Europea per 
tutti gli aspetti legati alla 
security privata europea al 
fine di gestire i necessari 
correttivi. 
 
Quali sono i progetti di 
ANIVP per rappresen-
tare gli interessi delle 
imprese associate, sul 
piano istituzionale e del 

supporto nella fase di cambiamento epocale 
che sta vivendo il settore?
Fin dalla sua nascita ANIVP ha cercato di fornire 
agli associati un servizio informativo e di consulen-
za che ancora oggi a mio parere non ha rivali.
Molti associati hanno riconosciuto la capacità 
dell’associazione di dare risposte precise e chiare.
La circolazione delle informazioni soprattutto verso 
gli associati in ANIVP è continua. 
ANIVP siede in tutti i tavoli ove si definiscono le 
sorti del settore e attua ogni sforzo per contribuire 
in modo fattivo a supportare l’attività imprendito-
riale degli associati. In questi anni ANIVP si è resa 
protagonista di molte iniziative, intervenendo diret-
tamente o tramite Federsicurezza presso tutte le 
sedi ritenute opportune, non tralasciando neppure 
iniziative in sede di Commissione Europea.  ANIVP 
fin dalla sua nascita - o meglio rinascita -  ha cer-
cato di seguire e cavalcare il cambiamento e sicu-
ramente proseguirà così per i prossimi anni.
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L
a tavola rotonda di Vigilanza & Dintorni 
sull’applicazione del DM 269 prevista per il 
16 maggio a Medity Expò è stata pensata 
con il dichiarato e puntuale intento di met-
tere in chiaro i motivi della ripulsa che sta 

montando nel mondo della vigilanza nei confronti del 
decreto, e cercare di capire come trovare una via di 
uscita da una situazione assai critica. 
Sostanzialmente divisi in due “scuole di pensiero” che 
si contrappongono su ogni cosa, gli operatori conver-
gono soltanto su un punto, seppure con motivazioni 
del tutto opposte: il DM 269 è una iattura inapplica-
bile al settore. 
Da una parte, la scuola dei Favorevoli ma Penti-
ti (FmP) è costituita dalle realtà più strutturate, non 
necessariamente le più grandi, che vorrebbero una 
concorrenza basata su fattori qualitativi misurabili, e 
non soltanto sul fattore prezzo. Avevano accolto con 
favore l’introduzione dei requisiti minimi previsti dal-
la norma volontaria UNI 10891 come standard della 
norma cogente, ma si attendevano: a) controlli rigorosi 
erga omnes sulla corretta applicazione da parte delle 
questure; b) certezza delle sanzioni da parte delle pre-
fetture e dei TAR in caso di irregolarità riscontrate dalle 
questure. 
Allo stato attuale, gli FmP si considerano beffati dal-
lo Stato, perché sostengono di aver investito tempo, 
risorse e denaro per adeguarsi ai requisiti previsti dal 
DM, ma ora starebbero subendo la concorrenza slea-
le di operatori che, invece, non si sarebbero adeguati, 
nei confronti dei quali non verrebbero effettuati i con-
trolli previsti e, soprattutto, non verrebbero applicate le 
sanzioni dovute. 

Ritengono, pertanto, che a questo punto tanto varreb-
be avere tutti le mani libere, e vinca il più forte!
Dall’altra parte c’è la scuola dei Contrari a Prescinde-
re (CaP), nella quale si riconoscono principalmente i 
piccoli imprenditori autonomi che, fi n dal primo giorno, 
vivono Il DM come un attentato alla libertà d’impresa. 
Sostenendo che i costi di adeguamento siano alla por-
tata solamente dei grandi gruppi, i CaP accusano que-
sti ultimi di aver oscuramente manovrato per abbattere 
il numero degli operatori in Italia tramite la “livella” del 
DM, e potersi quindi spartire la ricca torta del mercato 
nazionale senza la concorrenza dei “piccoli”, espulsi 
non dall’utenza ma dagli organi di controllo.  I CaP vor-
rebbero quindi una revisione globale dell’attuale testo 
del DM, puntando a un ribasso dei requisiti minimi per 
permettere alla piccole imprese di sopravvivere e di 
mantenere i posti di lavoro offrendo servizi “low cost” 
alla piccola utenza locale. 
È consequenziale che avvertano la mancanza di con-
trolli e/o sanzioni come una sorta di via indultiva per 
tirare avanti. Una contrapposizione che appare insa-
nabile, risalendo all’atavico scontro tra “grandi” e “pic-
coli”. Per il decisore politico e gli organi di controllo 
non sarà facile trovare una sintesi condivisa, anche 
per la contestuale emersione di un altro problema, più 
insidioso ancora: una strisciante frattura tra gli uffi ci 
centrali e quelli territoriali dell’Amministrazione. 
Molti sostengono infatti che la mancanza di controlli e 
l’incertezza delle sanzioni, viste come una dannazione 
da uno schieramento e una benedizione dall’altro, non 
deriverebbero sempre dalla pochezza o dalla inade-
guatezza delle risorse disponibili sul campo. Talvolta 
sarebbero invece conseguenti a una valutazione delle 

di Gossip Particolare Giurato
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singole situazioni da parte dei funzionari che operano 
“in corpore vivo” sul territorio, del tutto diversa rispetto 
a quella dei colleghi che operano al centro, che devo-
no avere invece una visione distaccata dai casi parti-
colari, per poter guidare il sistema globale.
In alcuni casi, che si potrebbero defi nire “buoni”, la vi-
cinanza a situazioni che dovrebbero venire trattate con 
rigore e imparzialità – comminando magari sanzioni di 
sospensione o di revoca delle licenze – porta invece i 
funzionari investiti del problema a valutare con mag-
gior attenzione gli aspetti sociali, come l’occupazione 

o la continuità degli appalti; in altri casi meno “buoni”, 
quella vicinanza potrebbe diventare pericolosa, in par-
ticolare per i funzionari stessi (vedi riquadro). 
Appare abbastanza ovvio che, se la mancanza di con-
trolli e di sanzioni non fosse dovuta a impossibilità 
operative e nemmeno a valutazioni “umanitarie”, ma 
alla malafede di controllandi e controllori, sarebbe la 
credibilità dell’intero sistema a vacillare paurosamente, 
non soltanto quella dei ribaldi colti con le mani nel sac-
co. Cosa ne pensano i protagonisti? Lo racconteremo 
nella prossima puntata, dopo l’incontro del 16 maggio.



Intervista

78 • essecome • marzo-aprile 2014

Medity Expò,
lo snodo naturale 
per il centro-sud
a colloquio con Antonio Razzano, Presidente Medity
a cura di Cristina Isabella Carminati

Con quali obiettivi si presenta questa seconda 
edizione di Medity Expò, che si propone come 
l’evento fieristico di riferimento per il mercato del-
la sicurezza del centro-sud?
L’obiettivo di Medity è ovviamente quello di migliorare 
sempre più, per costruire ed estendere un format che 
diventi un punto di riferimento per il centro-sud Italia. 
Intendiamo creare un volano che coinvolga aziende, 
istituzioni e visitatori. I frutti della scorsa edizione 
stanno maturando: quest’anno si sono registrate più 
aziende e abbiamo ricevuto più patrocini. E tutto ciò 
è stato possibile grazie a un’attività di coinvolgimento 
delle istituzioni e delle associazioni di categorie. 

Una caratteristica peculiare della manifestazione 
è la promozione del dialogo tra le istituzioni di ri-
ferimento e gli operatori, in particolare gli installa-
tori dei sistemi di sicurezza e gli istituti di vigilan-
za. Quali sono i presupposti di questa impostazio-
ne, così importante per la sicurezza del territorio? 
Quest’anno abbiamo deciso di dedicare un momento 
importante al confronto con le istituzioni affrontando 
le problematiche legate alla sicurezza urbana. 
La missione di Medity è anche quella di favorire il 
consolidamento del rapporto tra il “mondo sicurez-
za” e quello “elettrico” tramite le diverse tecnologie 
di riferimento, creando appuntamenti di tipo tecnico-
commerciale basati sull’integrazione, in cui propor-
re soluzioni tecnologiche partendo dal mondo della 
formazione per arrivare al mercato di riferimento. Le 
attività di informazione e formazione per i settori di 
riferimento rappresentano l’idea innovativa del “fare 

fiera” collaborando con le associazioni, le istituzioni 
e le organizzazioni.

Quali iniziative specifiche per la professionalizza-
zione degli installatori verranno proposte in occa-
sione della manifestazione di quest’anno? 
Principalmente le iniziative di professionalizzazione 
degli installatori seguiranno due filoni.
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PATROCINI PUBBLICI E ISTITUZIONALI
Ministero Sviluppo Economico, Regione Campania, Anci Nazionale e Campania, UNCEM, Corpo Naz. 
e Caserta Vigili del Fuoco, Agenzia per l’Italia Digitale, Legautonomie, Cons. Naz. dei Periti Industria-
li, Cons. Naz. degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, Amm. Prov. Caserta, Messina, 
Matera, Chieti, Brindisi, Latina, Lecce, L’Aquila, Isernia, ENEA, FIRE, RENAEL, CASACERTA, APRE, 
ASSISTAL, ANIPA, Coord. FREE, AICTT, CONFASSOCIAZIONI, Ord. Geologi Campania, Camera Com-
mercio Caserta, Ass. Nazionale della Polizia di Stato, InArSind, A.N.A.M.A., Confindustria Caserta, 
Comune Napoli, Caserta, Salerno, Palermo, Pastorano, Maddaloni, Camera di Commercio Italia Africa 
Centrale, Univ. di Bari “Aldo Moro”, Univ. degli Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli, Distretto Scola-
stico n.13 Caserta, Inail Caserta, Ordine Dot. Comm. Esperti Contabili di Napoli, Tutti gli Ordine e Colle-
gi professionale di Caserta (Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti, etc.) e in ordine sparso di Benevento, 
Bari, Avellino e Napoli, ASI Caserta. 

ALTRI PATROCINI
Anie Sicurezza, Assosicurezza, Assovalori, Aipros, Assicurezza, Confesercenti Nazionale e Caserta, 
A.N.I.V.P., AISS, Assintel, Federsicurezza Italia, ASSIV, I.P.F.S., CNA di Caserta e Lecce, SULPL, Scuola 
Internazionale Etica & Sicurezza de L’Aquila, KNX Italia, Anorc, Arbirt, Anorc Professioni, Aiesil, AnFov, 
Studio 147, LonMark Italy, Union, Fast, Comm. impianti elettrici ed elettronici Periti di Caserta, CNA 
Media, Associazione Ese, Ist. Naz. BioArchitettura, Medaarch, ANCORS, Aipsa, Ascom Caserta, Fe-
deralberghi Caserta, Mediterranean fablab. Ed ancora Lega Problemi Handicappati, Federhand–Onlus 
e Fish Campania, Sud Project Camp, IST: Buonarroti di Caserta, Polo Tecnico Filiera Costruzioni di 
Caserta, ANFUS, FUSPA, Fond. Villaggio dei Ragazzi di Maddaloni. Eventi partner Security Forum di 
Barcellona, Habitage 2014 e A1Expò.

PARTNER TECNICI
CEI, C.I.P.I., Arame, Ucct, GDG Campania – Google, Akropolis, Security Group, Fashion Wellness, Ist. 
di Vigilanza Security Service.

MEDIA PARTNER
Essecome, Securindex.com, Vigilanza & dintorni, Casamiasicura.it, Cuadernos de Seguridad, SecSo-
lution, Security&safety, Security, a&s Italy, Editoriale il Delfino, Ip Security Magazine, Ip Center, Agenda 
Tecnica, City Life Magazine, Legislazione Tecnica, Caffè News, EthosMediaGroup, ReteArchitetti.it, 
ReteIngegneri.it, CercaGeometri.it, LM Leadership&Management, ICT Security, Safety&Security, l’At-
tacco, Quotidiano Caserta In, Caserta Web, Ondawebtv, Caserta24ore, Oggi Insieme Magazine, Eco di 
Caserta, L’Ermes.

Il primo si basa su tre importanti seminari che rilasce-
reranno crediti formativi: quello di giovedì 15 maggio 
è organizzato dagli ordini e collegi professionali di 
Caserta, quello di venerdì 16 maggio da CEI e CIPI, 
mentre quello di sabato 16 maggio dal Corpo dei Vi-
gili del Fuoco in collaborazione con l’UCCT.
Per quanto riguarda la seconda sfera di attività, all’in-
terno della fiera quattro sale saranno messe a dispo-
sizione delle aziende, che potranno organizzare corsi 
tecnici per clienti e installatori. In questo modo si dà 
la possibilità agli installatori di approfittare della fiera 

non soltanto per vedere e conoscere novità di pro-
dotto ma anche per partecipare a tre giorni di forma-
zione continua.
Crediamo, quindi, con questo meccanismo di conti-
nuare a sviluppare l’obiettivo di Medity: formazione e 
informazione.

Quali iniziative riguarderanno la vigilanza privata? 
Questa edizione gode del patrocinio di molte impor-
tanti associazioni di categoria della Vigilanza. Medity 
intende dare un’opportunità a tutti gli operatori del 
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settore, alle FFOO, alle società di  vigilanza privata, di 
trasporto valori e ai rappresentanti delle guardie giu-
rate di potersi confrontare per valutare gli effetti della 
riforma e della normativa di riferimento della vigilanza 
soprattutto su contesti socio-economici particolari, 
come la regione Campania: un tema messo al cen-
tro dell’attenzione con un seminario che coinvolge gli 
operatori e le aziende in merito all’applicazione del 
DM269. È un tema importantissimo, perché il ruolo 
degli istituti di vigilanza che viene delineato dal nuovo 
DM 269 li vedrebbe consolidare anche come systems 
integrator tra tecnologie e servizi, quindi con una for-
te potenzialità di traino per i fornitori di tecnologie.

Come valuta il mercato della sicurezza nel centro-
sud? Quali sono le principali opportunità e quali 
le criticità?
Penso che il centro-sud Italia rappresenti una grossa 
opportunità per il mercato della sicurezza, tanto è an-

cora da fare, soprattutto nella diffusione della cultura 
del fare sicurezza. Medity vuole essere un opportuni-
tà per le aziende per presenziare da vicino il mercato 
di riferimento e per gli operatori per migliorare sem-
pre più conoscenze e professionalità.
Mi rendo conto della criticità del periodo e del mo-
mento storico che stiamo attraversando, ma credo 
che se uniamo gli sforzi tutti assieme possiamo cre-
are l’opportunità giusta, e il centro-sud è un’oppor-
tunità!

È confermata anche quest’anno la sessione au-
tunnale di Medity Expò in Sicilia? Come verrà im-
postata?
Certo, è confermata, sarà presentata a maggio! 
L’obiettivo dell’Associazione Medity è partire da 
Medity Expò 2014 per arrivare a Medity Expò 2015, 
di creare quindi un evento itinerante che anche 
quest’anno toccherà Caserta e Palermo.
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Security Essen,
la regina delle fiere 
della sicurezza

D
al 23 al 26 settembre 2014 la Fiera mon-
diale per la security e la protezione an-
tincendio presenterà le ultime tendenze 
internazionali. Security Essen festeggerà 
il suo 40° anniversario e sarà ancora una 

volta la fiera leader mondiale della sicurezza. Le sfide 
globali e le ultime tendenze nel settore della security 
saranno protagoniste nel mese di settembre. I temi 
principali saranno la sicurezza IT, le soluzioni smartpho-
ne intelligenti, la sicurezza dei viaggi e i veicoli speciali. 
Con una superficie espositiva più grande e un gran nu-
mero di espositori già iscritti, Security Essen continua il 
suo percorso di crescita. Dal 23 al 26 Settembre sono 
attesi oltre 1.000 espositori provenienti da circa 40 
nazioni. Per la prima volta rappresenteranno più di 40 
segmenti di mercato: dalla tecnologia della sicurezza 
meccanica alla protezione antincendio, la sicurezza per 
le aree esterne e le telecamere a circuito chiuso, fino 
alla prevenzione del terrorismo, grazie anche a dimo-
strazioni dal vivo, workshop e forum di esperti.
Security Essen sarà il palcoscenico internazionale per 

i nuovi prodotti: sarà infatti presentato il “Premio per 
l’innovazione nella security”. I migliori nuovi prodotti e 
servizi saranno premiati con l’”Oscar della security”.
Claus-Peter Regiani, direttore della fiera, si aspetta un 
anniversario indimenticabile: «Ci occuperemo di temi 
di scottante attualità come la sicurezza informatica». In 
questa edizione, infatti, si affronteranno le sfide della 
sicurezza IT con un forum specialistico. «Eventi qua-
li l’Area di ricerca sulla sicurezza e Ia Giornata per la 
formazione e l’approfondimento apriranno prospettive 
interessanti per l’intero compartimento della security. Ai 
settori in forte crescita sarà dedicato molto più spazio», 
ha sottolineato Regiani. Security Essen, il mercato più 
importante per la security e la protezione antincendio, 
ha ospitato nel corso dell’ultima edizione 39.000 visita-
tori professionali da 115 paesi. Oltre l’80 per cento era-
no acquirenti e decision maker, provenienti in prevalen-
za da industria, artigianato, commercio,  sorveglianza 
ed enti governativi. Per il 40° anniversario ci si attende 
grande interesse anche da parte delle banche e delle 
compagnie assicurative.

a cura della Redazione
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Sicurezza 2014
in crescita

S
ICUREZZA 2014 cresce. A otto mesi 
dalla prossima edizione, che si terrà dal 
12 al 14 novembre 2014 a Fiera Milano, 
è già stato occupato il 60% della super-
ficie prevista e le aziende nazionali e in-

ternazionali che hanno confermato la partecipazione 
a oggi superano di oltre il 25% il numero di quelle 
che, nello stesso periodo pre-mostra, avevano ade-
rito nel 2012. 
Grazie ad aziende da sempre fedeli al progetto della 
manifestazione, imprese che tornano a SICUREZZA 
dopo alcune edizioni e brand che si presentano per 
la prima volta, la varietà dell’offerta merceologica si 
preannuncia particolarmente interessante e in grado 
di rappresentare l’innovazione prodotta dai maggiori 
comparti del settore. Così, oltre alla videosorveglianza, 
saranno protagoniste sempre più presenti a 
SICUREZZA anche le soluzioni antintrusione, il 
controllo accessi, la prevenzione incendi, l’ICT 
security, i dispositivi per la sicurezza fisica e per 
quella passiva. L’offerta della manifestazione sarà 
dunque in linea con le esigenze di un mercato 
tenace, la cui cultura è fortemente radicata nel nostro 
paese, che guarda oggi alle prospettive di sempre 
maggiore integrazione tecnologica, alle opportunità 
di aggiornamento professionale e a nuovi mercati 
internazionali a cui puntare.
Con una crescita dello 0,92% nel 2013 rispetto al 2012 
(dati ANIE Sicurezza) il settore dimostra una stabilità 
positiva per porre le basi di una ripresa: «Pur in un 
contesto macroeconomico molto critico, il comparto 
ha mostrato una capacità di tenuta superiore alla 
media del manifatturiero, in particolare nel segmento 
della videosorveglianza, che ha mantenuto segno 
positivo. La crescente percezione di insicurezza legata 
alla diffusione di reati contro il patrimonio ha favorito 
la richiesta da parte dei privati di apparecchiature 

e dispositivi tecnologicamente sempre più evoluti. 
Le prospettive di sviluppo della nostra industria 
sono legate all’innovazione tecnologica, in Italia e 
all’estero, e a una sempre maggiore integrazione con 
gli strumenti ICT, nell’ottica di una evoluzione smart 
di tutte le tecnologie», dichiara Rosario Romano, 
presidente ANIE Sicurezza.
«SICUREZZA 2014 sarà da un lato il riflesso 
dell’attuale situazione del mercato nel settore», 
afferma Giuseppe Garri, Exhibition Manager di 
SICUREZZA, «ma punta anche a riaffermare la sua 
leadership come occasione unica e strumento in più 
per offrire nuove vie di sviluppo a tutte le aziende e 
agli operatori. Abbiamo investito molto sull’incoming 
dall’estero e stiamo lavorando affinché i giorni di 
manifestazione possano rappresentare una autentica 
occasione di internazionalizzazione per le aziende 
espositrici, grazie all’attenta profilazione dei buyer 
che porterà a incontri mirati. Inoltre, grazie a tutti i 
maggiori editori del settore, stiamo approntando un 
panel di eventi e iniziative destinate a dare vivaci 
spunti di crescita del know how di tutti i profili 
professionali del settore».

a cura della Redazione
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Golfo e Medio Oriente 
a Dubai per Oil & Gas 
Security Summit
a cura della Redazione

L
’International Research Networks Ltd. 
ha riunito il 4 e 5 marzo scorso presso il 
Sofi tel Jumeirah Beach Hotel di Dubai un 
gruppo eccezionale di esperti provenienti 
da tutto il Medio Oriente, che hanno pre-

sentato ai partecipanti una visione olistica della si-
curezza nel settore oil&gas. Tra i prestigiosi relatori 
si sono visti gli esperti di sicurezza di Chevron Ship-
ping, Maersk Oil, GDF Suez, GE Oil and Gas, Tran-
socean, Lukoil, Danagas, Qatar Petroleum, Cono-
coPhillips, Kuwait Oil Company, Abu Dhabi National 
Energy Company, Baker Hughes e OSAC. L’eccezio-
nale competenza degli speaker ha fornito ai parteci-
panti approfondimenti dettagliati legati all’esperienza 
diretta nella pianifi cazione e messa in opera di siste-
mi di sicurezza nel panorama ricco di minacce che 
caratterizza il Medio Oriente.
Un tema ricorrente nel corso delle due giornate sono 
state le sfi de concernenti la valutazione e la riduzione 
del rischio, parallelamente alle diffi coltà incontrate 
dai security manager nel convincere i decision 
maker della necessità di investire adeguatamente 
nel settore, anche se non si sono verifi cati incidenti 
recenti. Di solito, infatti, le politiche aziendali sono 
fatte guardando al passato, ma i delegati hanno 
convenuto che in materia di sicurezza si tratta di un 
approccio perdente e potenzialmente pericoloso .
È stata inoltre discussa la debolezza degli attuali 

livelli di pianifi cazione nella continuità operativa 
all’interno delle aziende petrolifere in Medio Oriente. 
I delegati hanno benefi ciato di analisi hands-on 
sull’evacuazione dall’Iraq, di una panoramica della 
pianifi cazione della sicurezza per un importante 
IOC in Algeria prima, durante e dopo la tragedia 
d’Amenas, e di una presentazione che ha esplorato la 
sicurezza implicita nel corso del confl itto siriano, per 
citare soltanto alcune delle sessioni più interessanti. 
Il primo giorno del vertice è stato organizzato anche 
un workshop interattivo sulla preparazione di un 
piano di risposta a eventuali minacce terroristiche.

L’IRN ospiterà due ulteriori forum regionali mirate 
su Oil & Gas Security nei prossimi mesi. 







L’inconsapevolezza di 
oggi, la crisi di domani
a cura della Redazione
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I
l 20 aprile 2010, durante le fasi finali della realizza-
zione di un pozzo petrolifero nelle acque profonde 
del Golfo del Messico, si è verificata un’esplo-
sione che ha provocato un incendio e innescato 
un’immensa fuoruscita di idrocarburi dal fonda-

le marino, che ha portato a gravissime conseguenze 
ambientali nel Golfo del Messico, particolarmente per 
le coste della Louisiana. La fuoriuscita di petrolio dal-
la piattaforma Deepwater Horizon ha provocato effetti 
impensabili sull’intero settore: la morte di 11 persone, 
la perdita di milioni di barili di petrolio e un grandissi-
mo impatto ambientale. Le conseguenze dei disastri 
industriali possono avere un impatto sull’intero settore 
e non causano soltanto imponenti perdite finanziarie, 
ma influiscono anche sulla reputazione del brand e, 
ultimo ma non per questo meno importante, portano 
alla perdita di vite umane. Alla luce dell’evoluzione delle 
attuali minacce, essere preparati a incidenti e incon-
venienti è indispensabile. Dal 10 al 12 giugno 2014 si 
terrà a Dubai, negli Emirati Arabi Uniti, “The Emergency 
Management and Crisis Response Summit”, durante 
il quale l’episodio del Deepwater Horizon sarà uno dei 
più importanti casi di studio. «Imparare dal passato è 
uno dei modi migliori per essere preparati al futuro; i 
case study possono aiutare i professionisti del settore 
a comprendere e a pianificare le azioni contro tali cala-
mità», afferma Danish Shaikh, Executive Vice President 
di MICE Quotient, organizzatrice dell’evento.
«La piattaforma petrolifera Deepwater Horizon era nota 
per la perforazione del più profondo pozzo petrolifero 

della storia. In seguito divenne ancora più famosa per 
un titolo assai meno ambito, la più grande fuoriuscita 
di petrolio nella storia degli Stati Uniti. Durante il case 
study i partecipanti potranno fare un esame interattivo 
a 360 gradi dell’evento, avranno modo di esaminare 
quanto è stato attivato per la pianificazione, l’attenua-
zione e il recupero dell’enorme fuoriuscita. Potranno 
tornare alla propria attività avendo imparato i passi 
concreti e fattibili per aumentare la sicurezza e accre-
scere la resilienza delle infrastrutture, dell’ambiente, del 
personale e del brand. La sessione sarà incentrata sul 
ruolo insostituibile della partnership pubblico-privato e 
della comunicazione in caso di crisi, per incidenti im-
portanti come la fuoriuscita dalla piattaforma Deepwa-
ter Horizon ma anche per i piccoli eventi di tutti i giorni», 
afferma Robert Katz, Managing Director e fondatore 
dell’Holistic Security Institute & Disaster & Terrorism 
Adviser presso la Federal Emergency Management 
Agency, U.S. Department of Homeland Security.
The Emergency Management and Crisis Response 
Summit è orgoglioso di presentare una piattaforma per 
i leader del settore, gli esperti, gli enti governativi e altri 
soggetti interessati a collaborare, imparare, condivide-
re e sviluppare una gestione delle emergenze e delle ri-
sposte alle situazioni critiche più forte e agile. Il summit, 
organizzato per i professionisti del settore provenienti 
dall’aviazione, delle infrastrutture, dall’oil&gas e per i 
risk managers, fornirà opinioni e idee specifiche per il 
settore sulla gestione delle emergenze e le risposte alle 
criticità.
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Un mondo di informazione, cultura e opportunità di business, 
dove troverai

articoli, interviste e redazionali di approfondimento
su attualità, tecnologie, fiere

e le esclusive sezioni dedicate ai principali mercati verticali
Banche, Retail, Infrastrutture critiche, Residenziale, 

Vigilanza, Trasporto e Trattamento valori

entrerai nel mondo della sicurezza fisica professionale
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Nuovi Switch PoE 
Gigabit managed layer 

2 e 3

4POWER SRL
(+39) 081 8193441

 www.4power.it

AVS ELECTRONICS SPA
(+39) 049 9698411

www.avselectronics.com

EKEY BIOMETRIC SYSTEMS SRL
(+39) 0471 922712

www.ekey.net

Outspider DT
smart edition

di AVS ELECTRONICS

Biometria e bluetooth
in un unico lettore

Redazionali tecnologie

4Power presenta i nuovi switch PoE 
managed WGSW-48040HP rame/
fibra ottica di Planet Technology: 
flessibilità, funzioni all’avanguardia, 
risparmio energetico e ottimo rap-
porto qualità prezzo. IPV4 e IPV6 

Layer 2 con routing statico Layer 
3, 48 porte LAN gigabit e 4 por-
te SPF, configurabili con moduli 
Mini-GBIC, per la migliore confi-
gurazione (p.es. fibra ottica mo-
nomodale per collegamenti sino a 
150 km). Alimentatore PoE ad alta 
potenza IEE 802.at, per periferiche 
sino a 30W, 600 W di potenza tota-
le. Integra caratteristiche avanzate 
per la gestione remota dispositivi e 
risparmio energetico. Programma-
zione accensione e spegnimento 
periferiche: es. spegnere telefoni e i 
Wi-fi di servizio nelle ore notturne e 
attivare videocamere FLIR perime-
trali; gestione potenza fornita alle 
porte; PD Alive (riavvio di singoli di-
spositivi in caso di problemi); reboot 
di dispositivi programmabile (riduce 
le possibilità di crash per buffer over-
flow). Interfaccia WEB e SNMP per 
la gestione remota con SSH, SSL e 
SNMPv3, Allarmi SMTP/SNMP via 
mail. Switch ideale per applicazioni 
Voip e sorveglianza.

Outspider DT smart edition di AVS 
Electronics è il nuovo sensore da 
esterno digitale innovativo, in gra-
do di generare il funzionamento di 
due microonde distinte, dotato di 
un’efficace funzione antimaschera-
mento e di una particolare tecnolo-
gia di funzionamento che aumenta 
l’adattabilità all’ambiente esterno e 
potenzia la capacità di discriminare 
i falsi allarmi.
Facile da installare, Outspider DT 
smart edition permette una massi-
mizzazione immediata della distan-
za di rivelazione, in tutte le posizioni. 
Infatti, durante l’installazione, è pos-
sibile eseguire, con il solo utilizzo dei 
più comuni attrezzi di lavoro e senza 
alcun collegamento al Pc, una pro-
cedura di calibrazione semplificata 
pratica e sempre perfetta. Inoltre, 
grazie all’attivazione di una segna-
lazione ottico acustica, è facile ot-
timizzare la posizione della scheda 
elettronica in funzione del contesto 
da proteggere, così da consentire 
un risultato affidabile, con una ridu-
zione del tempo di lavoro. 

Novità a livello mondiale il pacchetto 
combinato della ekey: lettore bio-
metrico e bluetooth come apriporta 
e administration in un unico conge-
gno, naturalmente con App gratuita.
Con il nuovo lettore biometrico IN 
2.0 bluetooth il n° 1 in Europa nelle 
soluzioni d’accesso a impronta digi-
tale presenta un set 2 in 1 che uni-
sce i vantaggi di un lettore classico 
con la funzionalità bluetooth.
La nuova App (per Android e iPhone) 
offre due possibilità: 
Apertura con il cellulare: Premendo 
un tasto nella App si aprono porte 
e cancelli o si disattiva l’impianto 
di allarme. Ovviamente lo scambio 
di dati Bluetooth ha luogo in modo 
cifrato.
Gestione: l’utente amministra dispo-
sitivo e persone autorizzate in modo 
molto semplice direttamente dallo 
Smartphone. Il codice di accesso 
del cellulare e/o dell’App impedisce 
l’accesso alle persone non autoriz-
zate.
Non è mai stato così semplice in-
serire, amministrare o cancellare gli 
utenti: registrazione delle impronte 
digitali, autorizzazioni all’accesso, 
aggiornamenti del sistema, etc.
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Una nuova App
per gli SpeedStile 

Gunnebo

HESA presenta
i nuovi rivelatori 

HE-100X e HE-110X 

I sensori Ital15 
di Saet

GUNNEBO ITALIA S.P.A.
(+39) 02 267101
www.gunnebo.it 

HESA SPA
(+39) 02 380361
www.hesa.com 

SAET ITALIA SPA
(+39) 06 24402008
www.saetitalia.it

Pratica, elegante e innovativa, Spe-
edstile App consente ai possessori 
di iPad di visionare in anteprima 
l’effetto dell’inserimento dei varchi 
Gunnebo all’interno di un progetto. 
Basta scattare con il tablet una foto 
dell’ambiente in cui si desiderano in-
serire le barriere e disegnare tramite 
touchscreen la linea di base lungo la 
quale intendiamo collocare i varchi, 
indicandone la lunghezza. Selezio-
nando poi il modello prescelto dal 
catalogo, l’App provvede a collocar-
ne l’immagine perfettamente ripro-
porzionata nella posizione richiesta. 
È possibile inserire più varchi, spo-
starli e sostituirli, salvando l’immagi-
ne solo quando saremo soddisfatti 
del risultato.  L’App, gratuita e re-
peribile nell’Apple Store digitando 
“Gunnebo”, consente di scegliere 
la soluzione più adatta fra le quattro 
linee di SpeedStile, declinate in più 
tipologie e disponibili con un’incedi-
bile varietà di fi niture. 

La gamma di rivelatori HE-100 e 
HE-110, studiata per la protezione 
di porte e fi nestre con una doppia 
tenda dall’alto e caratterizzata da 
alta precisione di rilevazione e im-
munità ai falsi allarmi, si rinnova sia 
dal punto di vista tecnologico che 
estetico. Nelle nuove versioni HE-
100X e HE-110X la parte elettroni-
ca è stata aggiornata per diminuire 
l’assorbimento, mentre l’introdu-
zione della guarnizione ha portato il 
grado di protezione a IP55. 
Le nuove versioni a basso assorbi-
mento consentono inoltre di effet-
tuare la sostituzione della batteria in 
modo estremamente semplice e ve-
loce. Oltre alla versione a basso as-
sorbimento HE-110X,  sono  dispo-
nibili varie versioni pre-assemblate 
con i trasmettitori compatibili con 
una vastissima gamma di centrali. 
Caratteristiche: conteggio impulsi 
selezionabile 1 o 2, funzionamento 
LED d’allarme selezionabile On/Off, 
funzionamento selezionabile in AND 
o OR, protezione antiapertura, lente 
di Fresnel, compensazione automa-
tica della temperatura, disponibilità 
nei colori bianco e marrone.

La linea di rilevatori Saet compren-
de un’ampia gamma di tecnologie 
e di versioni, adatta a coprire pra-
ticamente tutte le esigenze di pro-
tezione per interni con qualsiasi 
unità centrale impiegata. Propone 
un sensore a microonde, un su-
percollaudato sensore a infrarossi 
passivo e una doppia tecnologia 
che racchiude le qualità di entram-
bi i sensori sopra citati. Dal punto 
di vista visivo, la Saet è riuscita a 
sviluppare un progetto che è in gra-
do di mantenere lo stesso aspetto 
estetico per tutte e tre le tipologie di 
sensore, sia per il collegamento con 
centrali che gestiscono ingressi del 
tipo ON/OFF, sia centrali che gesti-
scono linee seriali Saet. Caratteristi-
che: tecnologia di rilevazione DRO 
a microstrip per le MW e DT; immu-
nità alle lampade fluorescenti per 
tutta la gamma; comando di blocco 
programmabile; sensibilità, portata 
e conteggio impulsi programmabili; 
antiaccecamento; portata 4-16 m 
+ 90°; frequenza di lavoro MW 9,9 
Ghz; lente di Fresnel 28 zone 3 pia-
ni; antistrisciamento a 3 settori.
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Nuovo NVR Samsung 
SRN-4000

SAMSUNG TECHWIN EUROPE LTD

(+39) 02 89656410
www.samsungsecurity.it

SATEL ITALIA SRL
(+39) 0735 588713
www.satel-italia.it

SECURITATEM LTD
(+39) 0362 1855440

www.setik.biz

Satel presenta
INT-TSI  touch 7”

La nuova serie Al
di Setik.biz

Redazionali tecnologie

SRN-4000 offre una banda di regi-
strazione pari a 400Mbps permet-
tendo di registrare fino a 64 tele-
camere 2MP a risoluzione FullHD 
(1920x1080) a 25fps ognuna. Oltre 
alle telecamere IP Samsung sup-
portate vengono anche gestite le 
telecamere di altri produttori trami-
te ONVIF Profile S. 
Supporta inoltre la configurazione 
RAID 5 e RAID 6 con un massimo 
di 12 Hdd (Hot Swap) installabili e 
doppio alimentatore, consentendo 
la registrazione ininterrotta anche 
in caso di guasto.
L’interfaccia grafica permette la 
configurazione delle telecame-
re senza l’ausilio di PC esterni in 
modo semplice e veloce trami-
te “Wizard”, e consente inoltre la 
visualizzazione delle telecamere 
“live”, delle registrazioni, e la ri-
cerca per tipo di allarme e analisi 
video avanzata.
Quest’ultima funzionalità di Analisi 
Video Avanzata offre le possibilità 
di analizzare statisticamente trami-
te “Heat Mapping” le aree con più 
attività di movimento.

Grazie alla sua  tecnologia spinta e 
ad un’attraente interfaccia grafica, 
INT-TSI è in grado di soddisfare gli 
utenti e gli installatori più esigen-
ti. Le innumerevoli possibilità di 
configurazione offerte dai sistemi 
INTEGRA richiedono una gestione 
all’altezza delle potenzialità della 
centrale. INT-TSI introduce quin-
di una nuova qualità di utilizzo dei 
sistemi di allarme. La  INT-TSI rac-
chiude una tecnologia avanzata, 
un efficiente processore garantisce 
un funzionamento fluido dell’estesa 
interfaccia grafica, i componenti di 
alta qualità utilizzati consentono le 
azioni con una scorrevolezza unica, 
sfiorando semplicemente lo scher-
mo in vetro. Il potente software 
TSI-BUILDER offre la possibilità di 
configurare un sistema che associa 
sicurezza e home automation con 
standard di massima professionali-
tà. Le soluzioni futuristiche applica-
te nell’INT-TSI offrono all’installatore 
progettazioni illimitate dell’interfac-
cia utente.

Setik.biz presenta in anteprima la 
nuova serie AI che introduce fun-
zionalità “Hybrid” sui DVR Setik, 
permettendo così di integrare sullo 
stesso impianto sia telecamere di 
generazione analogica (WD1/960H) 
che IP (2MPX/1080p) contempora-
neamente. Sono previsti 5 modelli 
tutti Full Frame (25fps) su tutti i canali 
sia IP che Analogici, che  supporta-
no nativamente lo standard ONVIF,  
in modo da garantire un’ampia com-
patibilità di prodotto in ambito IP.
È garantito il supporto fino a 2 di-
schi da 4TB, portando la capacità 
totale ad 8TB per sistema; è stata 
inoltre prevista la nuova funzionalità 
CLOUD, che permette di raggiun-
gere le telecamere anche in con-
dizioni di connettività, in cui non è 
possibile una raggiungibilità diretta 
dell’apparato. La nuova Generazio-
ne AI è stata infine resa compatibile 
con i browser più diffusi e con tutte 
le piattaforme mobili sul mercato. 
I nuovi modelli sono: ST6204H-
AI, ST6208F-AI,  ST6216F-AI, 
ST6208H-AI, ST6216H-AI. Saranno 
disponibili sul mercato dalla metà di 
aprile su www.setik.biz 
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Apps DigiEye
per IOS/Android

e Win/Mac

Piattaforma CST,
una nuova era

Da WD un hard disk su 
misura per il mercato 
della videosorveglianza

SYAC·TB
(+39) 059 289891
www.syac-tb.com

TSEC S.P.A.
(+39) 030.5785302

www.tsec.it

WD
(+39) 340 7845464

www.wd.com

Le app DigiEye, iDigiEye e iDigiE-
ye HD permettono di visualizzare 
l’elenco di tutti i siti disponibili, sele-
zionare un sito dall’elenco per con-
nettersi e visualizzare la lista di tutte 
le telecamere del sito selezionato. 
Per ogni camera sono disponibili le 
seguenti informazioni: tipo, stato at-
tuale e nome della telecamera, stato 
di registrazione del DVR/NVR. Altre 
feature:
- LIVE VIEW: split x1/x4/x16, full 
screen, zoom digitale, stato e attiva-
zione delle uscite digitali, visualizza-
zione degli stati degli allarmi, cam-
biamento di qualità e risoluzione 
immagine, snapshot, controllo PTZ;
- REMOTE PLAYBACK: visualizza-
zione di data/ora inizio/fi ne registra-
zione e barra di riproduzione della 
telecamera selezionata, funzionalità 
di riproduzione remota e possibilità 
di specifi care la data della sequenza 
di interesse;
- CONFIGURAZIONE: consentono 
di aggiungere/rimuovere/modifi care 
i parametri dei siti nell’elenco dei 
siti, impostare/modifi care i parame-
tri dell’account utente/amministra-
tore dell’app e impostare/modifi ca-
re i parametri generali.

Coded Sensor Technology (CST) è 
la prima piattaforma al mondo per 
la realizzazione di sensori magnetici 
su misura con tecnologia Magnas-
phere®.
Sulla base di un cuore tecnologico 
comune, TSEC può personalizzare 
le funzionalità dei sensori in modo 
da soddisfare le più stringenti esi-
genze di alta sicurezza, a partire 
dalla possibilità di realizzare tamper 
anti-rimozione su parte sensore e 
parte magnete, alla integrabilità di 
contatto magnetico e sensore iner-
ziale in un unico dispositivo: le pos-
sibilità sono semplicemente infi nite.
Il contatto riconosce il proprio ma-
gnete: la Coded Sensor Technology, 
esclusivo brevetto TSEC, permette 
di realizzare coppie di sensori e ma-
gneti codifi cate. Tentativi di utiliz-
zare un magnete diverso da quello 
codifi cato causano l’apertura di un 
circuito di tamper 24h indipendente 
dal contatto primario.
I sensori CST, nonostante la loro 
tecnologia avanzata, si presentano 
alle centrali come comuni contatti 
passivi: compatibilità completa con 
ogni marca di centrale.

WD Purple™ è la nuova linea di hard 
disk da 3,5 pollici specifi camente 
progettati per applicazioni di sorve-
glianza. Pensati ad hoc per le unità 
di videosorveglianza, gli hard disk 
WD Purple danno il meglio di sé ne-
gli ambienti di sicurezza domestici e 
delle piccole realtà aziendali, nuovi 
ed esistenti, con un massimo di otto 
hard drive e di 32 videocamere ad 
alta risoluzione (HD). Attualmente in 
distribuzione, gli hard disk WD Pur-
ple sono disponibili con capacità da 
1TB fi no a 4TB. 
Ottimizzata per le applicazioni di 
sorveglianza e con una riproduzione 
video in alta risoluzione migliorata 
per operare in ambienti di videosor-
veglianza con carico di lavoro 24x7, 
la linea di hard disk WD Purple è 
pensata per rispondere alle ne-
cessità di ambienti di registrazione 
digitale PVR, DVR e NVR sempre 
operativi. Gli hard disk WD Purple 
vantano inoltre un consumo energe-
tico ridotto e numerose funzionalità 
avanzate riservate tipicamente allo 
storage di livello enterprise.
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